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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 30 settembre 2015. — Presi-
denza della vicepresidente Serena PELLE-
GRINO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.05.

Serena PELLEGRINO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-06511 Matarrese: sulle iniziative adottate per garan-

tire il corretto smaltimento dei rifiuti ai sensi dell’arti-

colo 256 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Salvatore MATARRESE (SCpI) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Salvatore MATARRESE (SCpI), repli-
cando, ringrazia la sottosegretaria Velo
per la risposta fornita, auspicando che il
Ministero si impegni ad espletare celer-
mente le procedure richieste per rendere
operativo l’accordo di programma richia-
mato nell’interrogazione, al fine di sem-
plificare l’attività amministrativa e garan-

tire un corretto recupero e smaltimento
dei rifiuti.

5-06512 Zardini: sulla regolamentazione

dei livelli idrometrici del lago del Garda.

Diego ZARDINI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Miriam COMINELLI (PD), replicando
in qualità di cofirmataria, ringrazia la
rappresentante del Governo per la risposta
fornita, dalla quale emerge come la rego-
lamentazione dei livelli idrometrici del
lago del Garda sia attualmente oggetto di
studio e di approfondimento da parte delle
autorità competenti. Auspica, quindi, che,
terminata la fase istruttoria, il Governo si
impegni a rendere operativi e vincolanti
tali livelli idrometrici.

5-06513 Zolezzi: iniziative di monitoraggio sulle

emissioni inquinanti degli impianti di incenerimento.

Alberto ZOLEZZI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando,
dopo aver ringraziato la sottosegretaria
Velo per la risposta resa, preannuncia la

Mercoledì 30 settembre 2015 — 86 — Commissione VIII



presentazione di uno strumento di sinda-
cato ispettivo al Ministero dello sviluppo
economico sul monitoraggio sulle emis-
sioni inquinanti degli impianti di incene-
rimento. Invita, quindi, il Ministero del-
l’ambiente ad esercitare il proprio potere
di vigilanza sulla questione oggetto dell’in-
terrogazione.

5-06514 Segoni: sull’attività di bonifica della fabbrica

chimica della cosiddetta « fabbrica della morte » a

Foggia.

Samuele SEGONI (Misto-AL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Samuele SEGONI (Misto-AL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della risposta
della sottosegretaria, che dà atto dell’avvio
delle attività finalizzate alla bonifica del-
l’area interessata.

5-06515 Zaratti: sulla pubblicazione della Carta

Nazionale delle aree potenzialmente idonee di cui al

decreto-legge n. 31 del 2010.

Filiberto ZARATTI (SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Filiberto ZARATTI (SEL), replicando, si
dichiara perplesso per la risposta fornita
dalla rappresentante del Governo, stigma-
tizzando la mancata pubblicazione della
Carta Nazionale entro il termine previsto,
che risulta già scaduto da oltre un mese.
Invita pertanto il Governo a provvedere a
tale adempimento o a motivare le ragioni
di tale ritardo.

5-06516 Castiello e Latronico: iniziative relative al
controllo della tracciabilità dei rifiuti nel territorio

della regione Basilicata.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), repli-
cando, invita il Governo ad esercitare i
poteri di vigilanza sulle operazioni di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti, al fine
di tutelare la sicurezza dei cittadini e
dell’ambiente.

Serena PELLEGRINO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 settembre 2015. — Presi-
denza della vicepresidente Serena PELLE-
GRINO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.35.

5-06528 Dorina Bianchi: stanziamento di risorse a

favore per la messa in sicurezza e la prevenzione del

rischio idrogeologico nella regione Calabria.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Dorina BIANCHI (AP), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta della
sottosegretaria, sottolineando la gravità dei
danni provocati dal dissesto idrogeologico,
in particolare nella regione Calabria. La-
mentando, inoltre, la scarsità delle risorse
stanziate per gli interventi urgenti a difesa
del territorio, invita il Governo ad assu-
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mere le iniziative necessarie a fronteggiare
tale situazione, anche mediante il coinvol-
gimento degli enti territoriali.

5-02732 Fiorio: urgenti iniziative del Governo per la

mitigazione del dissesto idrogeologico nella regione

Piemonte.

5-02779 Fiorio: urgenti iniziative del Governo per la

mitigazione del dissesto idrogeologico nella regione

Piemonte.

Serena PELLEGRINO, presidente, av-
verte che le interrogazioni Fiorio 5-02732
e Fiorio 5-02779, vertendo sullo stesso
argomento, su richiesta del Governo, sa-
ranno svolte congiuntamente.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Enrico BORGHI (PD), cofirmatario
delle interrogazioni in titolo, prende atto
della risposta della sottosegretaria, auspi-
cando che la gestione commissariale possa
adoperarsi al fine di evitare i gravi ral-
lentamenti nell’iter di realizzazione delle
opere.

Serena PELLEGRINO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 settembre 2015. — Presi-
denza della vicepresidente Serena PELLE-
GRINO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti,
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.45.

Nota di aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2015 e Allegati.
Doc. LVII, n. 3-bis.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 settembre scorso.

Giovanna SANNA (PD), relatrice, pre-
senta e illustra una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 9).

Serena PELLEGRINO, presidente, av-
verte che è pervenuta dal gruppo M5S una
proposta di parere alternativa (vedi alle-
gato 10). Avverte, pertanto, che sarà posta
in votazione la proposta di parere presen-
tata dalla relatrice e che, in caso di sua
approvazione, risulterà preclusa la propo-
sta di parere alternativa presentata dal
gruppo M5S.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, nel concordare con la proposta
di parere presentata dalla relatrice, fa
presente che la scelta di non predisporre
l’aggiornamento dell’Allegato infrastrut-
ture è stata dettata dal fatto che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
fermi restando i 25 interventi già stabiliti
nell’Allegato al Documento di economia e
finanza 2015, ha in corso il monitoraggio
di tutti gli interventi di cui alla delibera
CIPE del 1o agosto 2014. Rileva, inoltre,
che tale monitoraggio, che sarà concluso
entro il mese di dicembre, consentirà di
stabilire le diverse tipologie di intervento,
e quindi se si tratta di interventi in fase di
realizzazione che già dispongono della co-
pertura finanziaria o di interventi iniziati,
ma che necessitano di ulteriori risorse
finanziarie per poter proseguire, o ancora
di interventi indicati nella delibera CIPE
del 1o agosto 2014, ma privi di copertura
finanziaria. Fa quindi presente che, paral-
lelamente alla puntuale azione di monito-
raggio, il Governo, d’intesa con le regioni,
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sta predisponendo un rinnovato quadro
della programmazione infrastrutturale,
che tiene conto delle istanze avanzate
dalle regioni stesse e delle linee guida
descritte nella prima parte dell’Allegato al
Documento di economia e finanza presen-
tato ad aprile scorso. Nel contempo, sot-
tolinea che il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, in ottemperanza all’articolo
2 del decreto legislativo n. 228 del 2011, è
impegnato a redigere le linee guida del
documento di programmazione plurien-
nale che, come descritto nel citato decreto
legislativo, rappresenterà la cornice stra-
tegica attraverso la quale, a partire dal
triennio 2016-2019, dopo l’approvazione
da parte del CIPE e a valle del confronto
con la Conferenza Unificata, offrirà il
nuovo quadro strategico delle priorità.
Infine, evidenzia che è ragionevole ipotiz-
zare che la legge obiettivo sarà superata
dal nuovo strumento di programmazione
oltre che dalle modifiche che saranno
introdotte con il nuovo codice degli ap-
palti, attualmente all’esame della Commis-
sione.

Mauro PILI (Misto), nel preannunziare
voto contrario sulla proposta di parere
presentata dalla relatrice, stigmatizza l’at-
teggiamento del Governo, che, non avendo
chiaro il quadro della situazione comples-
siva relativa alle opere infrastrutturali, ha
dichiarato la sua intenzione di avviare una
fase di monitoraggio delle diverse tipologie
di intervento. Dopo aver ricordato, peral-
tro, che le priorità tra le opere infrastrut-
turali erano state già individuate nel prov-
vedimento cosiddetto « Sblocca Italia », ri-
leva che, a suo giudizio, non vi è alcuna
connessione tra la programmazione degli
interventi e le misure contenute nel nuovo
codice degli appalti, in corso di esame
presso la Commissione. Stigmatizza, in-
fine, il mancato coinvolgimento della Com-
missione medesima nella definizione delle
opere infrastrutturali da realizzare, in me-
rito alle quali occorre conoscere compiu-
tamente l’entità delle risorse disponibili
per garantirne una compiuta realizza-
zione.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel dichiarare
la contrarietà del suo gruppo alla Nota di
aggiornamento in esame, ribadisce la gra-
vità dell’assenza di misure relative all’ef-
ficientamento energetico degli edifici e alla
rimozione dell’amianto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione presen-
tata dalla relatrice, risultando pertanto
preclusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, Graziano Delrio.

La seduta comincia alle 21.10.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 luglio 2015.
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati presentati subemendamenti
alle proposte emendative 1.600, 1.601,
1602, 1.603 e 1.604 dei relatori (vedi
allegato 11).

Comunica che il deputato Zaratti ha
ritirato il subemendamento 0.1.601.2 a sua
prima firma.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 luglio 2015.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati presentati circa 30 sube-
mendamenti alle proposte emendative
1.600, 1.601, 1602, 1.603 e 1.604 dei re-
latori (vedi allegato 11).

Ricorda che il deputato Zaratti ha
ritirato il subemendamento 0.1.601.2 a sua
prima firma.

Raffaella MARIANI, relatrice, anche a
nome del relatore Cera, raccomanda l’ap-
provazione degli emendamenti 1.600,
1.601, 1.602, 1.603 e 1.604 dei relatori.

Esprime parere favorevole sulle se-
guenti proposte emendative: Borghi
0.1.600.3; Manfredi 0.1.600.6; Zaratti
0.1.600.17; Realacci 1.10; gli identici
emendamenti Carrescia 1.15, Zaratti 1.320
e Giovanna Sanna 1.462; Braga 1.441;
Schullian 0.1.601.1; gli identici emenda-
menti Rizzetto 1.22, Vignali 1.249 e Borghi
1.451; gli identici emendamenti Piso 1.24 e
Carrescia 1.419; Zaratti 0.1.602.3; De Rosa
1.31; Daga 1.48; Gebhard 1.49; gli identici
emendamenti Piso 1.50 e Carrescia 1.421;
gli identici emendamenti Rizzetto 1.53,
Coppola 1.440 e Vignali 1.251; Vignali
1.288; gli identici emendamenti Rizzetto
1.76, Senaldi 1.77, Borghi 1.454 e Vignali
1.255; Borghi 1.468; Tino Iannuzzi 1.445;
gli identici emendamenti Carrescia 1.87,
Pellegrino 1.335 e Giovanna Sanna 1.465;
Mannino 1.101; Zaratti 1.324; Massa 1.244;
Braga 1.434; gli identici emendamenti Piso
1.121 e Carrescia 1.423; Mannino 1.132;
Piso 1.133; gli identici emendamenti Vi-
gnali 1.277, Grimoldi 1.358, Castiello 1.388
e Tino Iannuzzi 1.460; Patrizia Maestri

1.162; De Rosa 1.166; Realacci 1.182; Pel-
legrino 1.339; Fabbri 1.372 e De Rosa
1.406.

Chiede quindi di conoscere la posizione
del Governo in merito agli emendamenti
Carrescia 1.188 e Realacci 1.220.

Esprime, altresì, parere favorevole, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato, sui seguenti
emendamenti: Matarrese 1.11; Braga
1.442; gli identici emendamenti Piso 1.34 e
Carrescia 1.420; Mannino 1.44; gli identici
emendamenti Matarrese 1.46, Vignali
1.266 e Castiello 1.394; gli identici emen-
damenti Zaratti 1.321 e Carrescia 1.73; De
Rosa 1.75; Mannino 1.90; Braga 1.455; gli
identici emendamenti Minnucci 1.473 e
Piso 1.472; Braga 1.439; Morassut 1.438;
Arlotti 1.435; Borghi 1.450; Braga 1.414;
gli identici emendamenti Castiello 1.390.
Piso 1.169 e Vignali 1.275; Borghi 1.461 e
1.469; Realacci 1.200; Piso 1.206; Braga
1.375 e Albanella 1.234 (vedi allegato 12).

Invita, infine, al ritiro dei restanti
emendamenti presentati, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Graziano DEL RIO, ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, esprime parere
conforme a quello espresso dai relatori
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1.

Propone altresì parere favorevole in
merito agli emendamenti Carrescia 1.188 e
Realacci 1.220 a condizione che siano
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 12).

Con particolare riguardo all’emenda-
mento 1.600 presentato dei relatori che
prevede il superamento del regolamento di
attuazione del codice degli appalti, sotto-
linea come esso risponda alla finalità di
garantire un quadro di coerenza, di sem-
plificazione e di trasparenza sostituendo il
regolamento di attuazione con strumenti
più flessibili e quindi con soft law, come
avviene nei Paesi anglosassoni. L’emenda-
mento prevede l’adozione di due distinti
decreti legislativi, rispettivamente finaliz-
zati, il primo al recepimento della disci-
plina europea che disporrà altresì l’abro-
gazione della normativa nazionale vigente
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incompatibile, e l’altro al riordino e alla
redazione del nuovo codice degli appalti
pubblici che comprenderà il decreto di
recepimento delle direttive ed eventuali
disposizioni correttive ed integrative.
L’emendamento 1.600 dei relatori prevede
altresì linee guida di carattere generale da
adottarsi di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC che
saranno trasmesse prima dell’adozione
alle competenti Commissioni parlamentari
per il parere. Ribadisce che si tratta di
modifiche pensate nell’ottica della sempli-
ficazione del sistema degli appalti pubblici,
anche al fine di ridurre il rischio di
contenzioso nel settore dei lavori pubblici.

Raffaella MARIANI, relatrice, esprime
parere conforme a quello del Governo
relativamente agli emendamenti Carrescia
1.188 e Realacci 1.220.

Filiberto ZARATTI (SEL) ringrazia il
Ministro Delrio per le spiegazioni fornite
alla Commissione ma dichiara di non
comprendere la scelta delle linee guida che
giudica una scelta non chiara sul piano
della certezza del diritto e che a suo
avviso, non ridurrà il rischio di conten-
zioso giudiziale. Non ritiene poi convin-
centi neanche le motivazioni basate sul-
l’esigenza di semplificazione del sistema
degli appalti pubblici, in quanto probabil-
mente si raggiungerebbero i medesimi
obiettivi anche utilizzando uno strumento
normativo. Ritiene altresì che anche la
scelta dell’adozione di due distinti decreti
legislativi non faccia altro che complicare
il percorso di attuazione e evidenzia come
risulti anche attenuato il ruolo assegnato
alle Commissioni parlamentari che sa-
ranno chiamate ad esprimere un parere
solo sulle disposizioni che non rispettino i
principi e i criteri direttivi previsti nella
legge delega. In conclusione ribadisce che
le modifiche proposte con l’emendamento
1.600 dei relatori non conferiscono mag-
giore certezza giuridica al sistema ma al
contrario rischia di determinare un au-
mento del contenzioso da parte degli ope-
ratori del settore.

Dichiara infine di ritirare ai fini di un
supplemento di istruttoria per l’esame in

Assemblea tutti gli emendamenti presen-
tati dal suo gruppo fatta eccezione per
quelli sui quali è stato espresso parere
favorevole.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) si
dichiara perplesso per le considerazioni
testé svolte dal Ministro Delrio, in quanto
considera un ulteriore elemento di com-
plicazione e di sovrapposizione normativa
il superamento del regolamento di attua-
zione del codice degli appalti e la sosti-
tuzione dello stesso con linee guida. Nel
sottolineare come il Governo abbia inten-
zione di superare la legge-obiettivo, invita
il Ministro ad individuare un apposito
regime transitorio, assicurando l’ordinato
passaggio tra la previgente e la nuova
disciplina e prevedendo anche l’interru-
zione delle opere infrastrutturali previste
dalla medesima legge-obiettivo e già av-
viate, ove delle stesse venga ravvisata l’inu-
tilità.

Claudia MANNINO (M5S) chiede ai
relatori e al Governo di rivedere il parere
espresso sul subemendamento 0.1.600.13,
a sua prima firma, in considerazione della
necessità di prevedere l’espressione di un
parere vincolante delle Commissioni par-
lamentari competenti sulle linee guida
adottate di concerto tra il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC.

Enrico BORGHI (PD), pur compren-
dendo le considerazioni testé espresse dai
colleghi, ricorda che sul provvedimento in
esame, che costituisce un importante
punto di svolta in termini di semplifica-
zione, trasparenza ed efficienza, si potrà
svolgere un’ampia e approfondita discus-
sione in Assemblea, tenuto anche conto
che, trattandosi di un disegno di legge
delega, il Parlamento è chiamato a for-
mulare specifici principi e criteri direttivi.
Sottolinea, quindi, che il provvedimento
persegue la finalità di alleggerire un cor-
pus normativo ipertrofico, che fino ad oggi
ha alimentato le disfunzioni del sistema e
lo sviluppo di fenomeni corruttivi. Nel
ritenere, infine, eccessivamente rigido lo
strumento del regolamento di attuazione,
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che l’emendamento del relatore intende
superare, si dichiara fiducioso nell’atteg-
giamento di collaborazione tra le forze
politiche e con il Governo.

Ermete REALACCI (PD), presidente, in-
vita i colleghi a riflettere sulle due que-
stioni problematiche che sin qui hanno
costituito occasione di confronto, ossia il
« doppio parere » sui decreti legislativi e
l’abrogazione esplicita della legge-obiet-
tivo.

Claudia MANNINO (M5S) chiede ai
relatori e al Governo di esplicitare le
motivazioni per le quali su molte proposte
emendative puntuali presentate da colleghi
del suo gruppo i relatori e il Governo
abbiano espresso parere contrario.

Federico MASSA (PD) preannuncia il
ritiro di tutte le proposte emendative a sua
firma, ad eccezione dell’emendamento
1.161, a sua firma.

Ermete REALACCI (PD), presidente, ri-
corda ai colleghi che le proposte emenda-
tive in discussione, anche ove ritirate o
respinte, potranno essere ripresentate nel
corso dell’esame in Assemblea.

La Commissione respinge il subemen-
damento De Rosa 0.1.600.1.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo subemendamento 0.1.600.2.

La Commissione approva il subemen-
damenti Borghi 0.1.600.3 (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
subemendamento 0.1.600.5.

La Commissione approva il subemenda-
mento Manfredi 0.1.600.6 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI (PD), presidente,
constata l’assenza del presentatore del su-
bemendamento Grimoldi 0.1.600.7: si in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione approva il subemenda-
mento Zaratti 0.1.600.17 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dei subemenda-
menti Grimoldi 0.1.600.8 e 0.1.600.10: si
intende che vi abbia rinunziato.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
ritira il subemendamento Schullian
0.1.600.9.

Claudia MANNINO (M5S) nel ritirare il
subemendamento De Rosa 0.1.600.11,
chiede, con riferimento alla proposta
emendativa Realacci 1.220 sul supera-
mento della legge obiettivo, chiarimenti in
relazione alla dizione « giuridicamente vin-
colanti » in modo da comprendere real-
mente quali opere siano utili per il Paese.

Il ministro Graziano DELRIO fa no-
tare come il superamento della legge
obiettivo non possa travolgere interventi
per i quali siano sorti obblighi giuridica-
mente vincolanti. Fa quindi presente come
il Governo abbia avviato un confronto con
le Regioni sulle opere infrastrutturali di
cui alla legge obiettivo.

La Commissione respinge il subemen-
damento Mannino 0.1.600.4.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore del subemenda-
mento Castiello 0.1.600.12: si intende che
vi abbia rinunziato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Mannino 0.1.600.13.

Tino IANNUZZI (PD) fa presente che
l’emendamento 1.600 dei relatori è fina-
lizzato a raggiungere la massima sempli-
ficazione normativa e quindi a ridurre
ritardi e inefficienze nel settore degli ap-
palti. Nell’apprezzare pertanto lo sforzo
affrontato dei relatori sulla materia og-
getto dell’emendamento in esame, manife-
sta soddisfazione per la scelta innovativa
di procedere mediante linee guida concor-
date tra ANAC e il Ministero.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 1.600 dei relatori (vedi allegato 13).

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
ritira il suo emendamento 1.1.

Claudia MANNINO (M5S) chiede di
procedere alla votazione del suo emenda-
mento 1.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.2.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 1.600 dei relatori, si intendono
preclusi i seguenti emendamenti: gli iden-
tici Mannino 1.3 e Schullian 1.4, nonché
gli emendamenti Schullian 1.5, 1.6 e 1.7.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.8, pur sottolineando
la rilevanza della materia in esso trattata.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Daga 1.9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Realacci 1.10 (vedi allegato 13).

Salvatore MATARRESE (SCpI) accetta
la riformulazione del suo emendamento
1.11.

La Commissione approva l’emenda-
mento Matarrese 1.11 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.12.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.13.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.14: si intende che vi abbia
rinunziato.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) ritira
tutti i suoi emendamenti ad eccezione

dell’emendamento 1.45 e di quelli sui quali
i relatori hanno espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Carrescia 1.15, Zaratti 1.320
e Giovanna Sanna 1.462 (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.16 e chiede di procedere
alla votazione del suo emendamento 1.25.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.25.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.17: si intende che vi abbia
rinunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira il
suo emendamento 1.18.

La Commissione approva l’emenda-
mento Braga 1.441 (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) chiede la
votazione dell’emendamento Daga 1.19.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Daga 1.19; approva quindi, con
distinte votazioni, il subemendamento
Schullian 0.1.600.1 e l’emendamento 1.601
dei relatori (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) chiede la
votazione del suo emendamento 1.20.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.20.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Grimoldi 1.365: si intende che vi
abbia rinunziato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra le finalità del suo emendamento 1.21.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Rosa 1.21.
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Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Rizzetto 1.22 e Vignali 1.249: si
intende che vi abbiano rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 1.451 (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.23.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.24: si intende che vi abbia
rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 1.419 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Boccadutri 1.432: si intende che vi
abbia rinunziato. Avverte che a seguito
dell’approvazione dell’emendamento Braga
1.441 si intendono preclusi i seguenti
emendamenti: Braga 1.456, gli identici Ma-
tarrese 1.26, Carrescia 1.27 e Giovanna
Sanna 1.463, Pellegrino 1.345, De Rosa
1.28, Terzoni 1.29 e Piso 1.30.

Claudia MANNINO (M5S) sottoscrive il
subemendamento Segoni 0.1.602.5.

La Commissione respinge il subemen-
damento Segoni 0.1.602.5.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo subemendamento 0.1.602.1.

La Commissione approva il subemenda-
mento Zaratti 0.1.602.3 (vedi allegato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo subemendamento 0.1.602.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.602 e 1.603 dei
relatori e l’emendamento De Rosa 1.31
(vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira i suoi
emendamenti 1.32 e 1.33.

Chiara BRAGA (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 1.442.

La Commissione approva l’emenda-
mento Braga 1.442 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Piergiorgio CARRESCIA (PD) accetta la
riformulazione del suo emendamento
1.420.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.34: si intende che vi abbia
rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 1.420 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
i suoi emendamenti 1.35 e 1.36.

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.37.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
invita ad una riflessione sulla necessità di
salvaguardare le esigenze delle minoranze
linguistiche, come descritto nell’emenda-
mento Gebhard 1.38.

Raffaella MARIANI (PD), relatrice, fa
presente che la materia trattata nell’emen-
damento Gebhard 1.38 potrà sarà oggetto
di valutazione nel corso dell’esame in
Assemblea in quanto l’emendamento po-
trebbe comportare una copertura finan-
ziaria.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento Gebhard 1.38.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra le finalità del suo emendamento 1.39.

Il ministro Graziano DELRIO, fa pre-
sente che l’ANAC è già titolare di poteri
ispettivi.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.39.
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Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Boccadutri 1.433: si intende che vi
abbia rinunziato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.40.

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.41.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Piso 1.42 e 1.43: si intende che vi
abbia rinunziato.

Claudia MANNINO (M5S) accetta la
riformulazione del suo emendamento 1.44.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mannino 1.44 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.45.

Salvatore MATARRESE (SCpI) accetta
la riformulazione del suo emendamento
1.46.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Vignali 1.266 e Castiello 1.394: si
intende che vi abbiano rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Matarrese 1.46 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Rizzetto 1.47 e Vignali 1.250: si
intende che vi abbiano rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Daga 1.48 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Vignali 1.280, Castiello 1.376 e Gri-
moldi 1.346: si intende che vi abbiano
rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gebhard 1.49 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.50: si intende che vi abbia
rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 1.421 (vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) chiede che si
proceda alla votazione dei suoi emenda-
menti 1.51 e 1.52.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mannino 1.51 e
1.52.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Rizzetto 1.53 e Vignali 1.251
si intende che vi abbiano rinunziato.

Claudia MANNINO (M5S) chiede la
votazione per parti separate dell’emenda-
mento Coppola 1.440.

Chiara BRAGA (PD) rileva aspetti pro-
blematici di una eventuale votazione per
parti separate delle lettere a) e b) che
giudica strettamente consequenziali.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) si associa
alle considerazioni della collega Braga.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Rizzetto 1.53: si ritiene vi abbia
rinunciato.

Ermete REALACCI (PD), presidente, ri-
chiama l’attenzione sulla rilevanza della
tematica affrontata dall’emendamento
Coppola 1.440.

Claudia MANNINO (M5S) ribadisce la
richiesta di voto per parti separate del-
l’emendamento Coppola 1.440.

Angelo CERA, relatore, manifesta di-
sponibilità a valutare ulteriormente la te-

Mercoledì 30 settembre 2015 — 95 — Commissione VIII



matica di cui alla lettera n) nel corso
dell’esame in Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni
approva la prima e la seconda parte
dell’emendamento Coppola 1.440 (vedi al-
legato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.54.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Coppola 1.440, risultano preclusi
i seguenti emendamenti: Piso 1.55, gli
identici emendamenti Matarrese 1.56, Vi-
gnali 1.281, Piso 1.57, Castiello 1.377, Ma-
tarrese 1.58, Piso 1.59, Giovanna Sanna
1.464, Mannino 1.60, Matarrese 1.61,
Plangger 1.62 e Bargero 1.430.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati ritirati dai presentatori i
seguenti emendamenti: Mannino 1.63, De
Rosa 1.64, Matarrese 1.65 e 1.66, Mannino
1.67, Zaratti 1.300, Plangger 1.68, Daga
1.69, Pellegrino 1.30 e Borghi 1.452 .
Constata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Latronico 1.399, Arlotti
1.449, Grimoldi 1.366, gli identici emen-
damenti Rizzetto 1.70 e Vignali 1.252, gli
identici emendamenti Vignali 1.253 e Riz-
zetto 1.71: si intende che vi abbiano ri-
nunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) sotto-
scrive l’emendamento Vignali 1.288.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vignali 1.288 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati ritirati dai presentatori i
seguenti emendamenti: Cominelli 1.436,
Mannino 1.471 e Matarrese 1.72.

Filiberto ZARATTI (SEL) accetta la
riformulazione del suo emendamento
1.321.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) accetta la
riformulazione del suo emendamento 1.73.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Zaratti 1.321 (nuova formu-
lazione) e Carrescia 1.73 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono da intendersi assorbiti dalla
votazione testè effettuata gli identici emen-
damenti Rizzetto 1.74, Vignali 1.254 e
Carrescia 1.453. Constata altresì l’assenza
del presentatore dell’emendamento Bruno
Bossio 1.416, si intende vi abbia rinun-
ziato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ac-
cetta la riformulazione del suo emenda-
mento 1.75.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Rosa 1.75 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Rizzetto 1.76, Senaldi 1.77 e
Vignali 1.255, si intende che vi abbiano
rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 1.454 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati ritirati dai presentatori gli
identici emendamenti Carrescia 1.78 e Pel-
legrino 1.336.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 1.468 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito della votazione dell’emen-
damento Borghi 1.468, devono intendersi
preclusi gli identici emendamenti Vignali
1.267, Matarrese 1.80 e Castiello 1.378,
nonché gli emendamenti Grimoldi 1.347 e
1.348, Marroni 1.79 e 1.81.

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.83.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tino Iannuzzi 1.445 (vedi allegato 13).
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati ritirati dai presentatori gli
emendamenti Matarrese 1.84 e 1.85, Man-
nino 1.86, Matarrese 1.88 e 1.89.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Carrescia 1.87, Pellegrino
1.335 e Giovanna Sanna 1.465 (vedi alle-
gato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.409.

Claudia MANNINO (M5S) accetta la
riformulazione del suo emendamento 1.90.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mannino 1.90 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.91.

Chiara BRAGA (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 1.455.

La Commissione approva l’emenda-
mento Braga 1.455 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Braga 1.455, risultano preclusi i
seguenti emendamenti: Pellegrino 1.304,
gli identici Zaratti 1.323 e Matarrese 1.92,
Grimoldi 1.349, gli identici Zaratti 1.305 e
Grimoldi 1.367, Manfredi 1.93, Arlotti
1.443, gli identici Grimoldi 1.350, Vignali
1.268 e Castiello 1.379, Mannino 1.94, gli
identici Rizzetto 1.95 e Vignali 1.256, e
Latronico 1.400.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Piso 1.96 e Minnucci 1.473, si in-
tende vi abbiano rinunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) sotto-
scrive l’emendamento Piso 1.472 e accetta
la riformulazione proposta.

La Commissione approva l’emenda-
mento Piso 1.472 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.98.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Vignali 1.289, si intende vi abbia
rinunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira i
suoi emendamenti 1.99 e 1.100.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mannino 1.101 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Castiello 1.380 e Vignali
1.269, nonché dell’emendamento Latronico
1.401: si intende che vi abbiano rinun-
ziato. Avverte altresì che l’onorevole Tino
Iannuzzi ritira il proprio emendamento
1.457.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.102.

Claudia MANNINO (M5S) ritira il pro-
prio emendamento 1.103.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.105, si intende vi abbia
rinunziato.

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.104.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.106.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli identici emenda-
menti Giovanna Sanna 1.466 e 1.107.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zaratti 1.324 (vedi allegato 13).
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Zaratti 1.324, sono da intendersi
preclusi gli identici emendamenti Rizzetto
1.108 e Vignali 1.257.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Rosa 1.408.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Latronico 1.402, si intende che vi
abbia rinunziato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.109.

Chiara BRAGA (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 1.439.

La Commissione approva l’emenda-
mento Braga 1.439 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Braga 1.439, si intende precluso
l’emendamento Vignali 1.291.

Tino IANNUZZI (PD) ritira l’emenda-
mento a sua firma 1.447.

La Commissione approva l’emenda-
mento Massa 1.244 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Vignali 1.270 e Castiello
1.381: si intende che vi abbiano rinunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira il
suo emendamento 1.110.

Enrico BORGHI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento Morassut
1.438.

La Commissione approva l’emenda-
mento Morassut 1.438 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Piso 1.111 e 1.470, nonché
Castiello 1.382 e Vignali 1.271.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira il
suo emendamento 1.112.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Rosa 1.113; approva quindi
l’emendamento Braga 1.434 (vedi allegato
13); respinge poi l’emendamento De Rosa
1.115; approva infine l’emendamento 1.604
dei relatori.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Latronico 1.403, Coppola 1.117, Piso
1.114, Vignali 1.258 e Rizzetto 1.118; si
intende che vi abbiano rinunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira il
suo emendamento 1.116.

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.119.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.120.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Bruno Bossio 1.415 e Piso 1.121; si
intende che vi abbiano rinunziato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 1.423 (vedi allegato 13).

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira il
suo emendamento 1.122.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Rizzetto 1.123, Vignali 1.259, 1.285,
1.272, 1.279, Castiello 1.383, 1.384, Gri-
moldi 1.351 e 1.363, nonché Piso 1.127, si
intende che vi abbiano rinunziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira il
suo emendamento 1.124 e 1.125.
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Tino IANNUZZI (PD) ritira l’emenda-
mento a sua firma 1.458.

Enrico BORGHI (PD) sottoscrive
l’emendamento Arlotti 1.435 e accetta la
riformulazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Arlotti 1.435 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Claudia MANNINO (M5S) ritira il suo
emendamento 1.128.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Rosa 1. 407.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Rizzetto 1.129 e Vignali
1.260 si intende che vi abbiano rinunziato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.130.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.131.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Grimoldi 1.368 e 1.364: si intende vi
abbiano rinunciato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Piso 1.133.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Mannino 1.132
e Piso 1.133 (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Piso 1.133 si intende precluso
l’emendamento Carrescia 1.424. Constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.134, si intende che vi abbia
rinunciato.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dai re-
latori dell’emendamento a sua prima
firma 1.450.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 1.450 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Borghi 1.450 si intendono pre-
clusi gli identici emendamenti Vignali
1.261, Rizzetto 1.135 e Senaldi 1.136, non-
ché Pellegrino 1.327, gli identici Grimoldi
1.352, Castiello 1.385, gli identici Grimoldi
1.353, Piso 1.137 e Castiello 1.386, gli
emendamenti Matarrese 1.138 e Piso
1.139.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Rosa 1.140.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Grimoldi 1.354, 1.369 e 1.355: si
intende vi abbia rinunciato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira gli
emendamenti a sua prima firma 1.141 e
1.142.

Ermete REALACCI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Grimoldi 1.356, nonché degli iden-
tici emendamenti Vignali 1.278, Castiello
1.387 e Grimoldi 1.357: si intende vi ab-
biano rinunciato.

Tino IANNUZZI (PD) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 1.459.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira gli
emendamenti a sua prima firma 1.143 e
1.144.

Claudia MANNINO (M5S) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 1.145.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Vignali 1.292: si intende vi abbia
rinunciato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.146.
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Chiara BRAGA (PD) dichiara di accet-
tare la riformulazione proposta dai rela-
tori dell’emendamento a sua prima firma
1.414.

La Commissione approva l’emenda-
mento Braga 1.414 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Braga 1.414 come riformulato,
devono ritenersi preclusi gli emendamenti
Morassut 1.437, Pellegrino 1.333 e gli iden-
tici emendamenti Carrescia 1.147, Massa
1.241 e Giovanna Sanna 1.467.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Carbone 1.148 e Piso 1.149: si
intende vi abbiano rinunciato.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) chiede ai
relatori di riconsiderare il parere sul-
l’emendamento a sua prima firma 1.425
anche solo limitatamente alla seconda
parte.

Raffaella MARIANI, relatrice, rivedendo
il parere precedentemente espresso,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carrescia 1.425 a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 12).

Il ministro Graziano DELRIO esprime
parere conforme a quello del relatore in
ordine all’emendamento Carrescia 1.425.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) accetta la
riformulazione proposta dalla relatrice del
proprio emendamento 1.425.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 1.425 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Vignali 1.277, Grimoldi
1.358 e Castiello 1.388: si intende vi ab-
biano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tino Iannuzzi 1.460 (vedi allegato 13).

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.150.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Vignali 1.283: si intende vi abbia
rinunciato. Avverte altresì che gli identici
emendamenti Basso 1.151, Pastorelli 1.152,
Alfreider 1.153 e Carrescia 1.148 sono stati
ritirati dai presentatori. Constata altresì
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Piso 1.154 e 1.155 si intende vi
abbia rinunciato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.157.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Vignali 1.290 nonché degli identici
emendamenti Vignali 1.276 e Castiello
1.389: si intende vi abbiano rinunciato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.158.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Piso 1.159 e Grimoldi 1.359: si intende
vi abbiano rinunciato. Avverte altresì che gli
emendamenti Gebhard 1.156, Matarrese
1.160 e Massa 1.161 sono stati ritirati.

La Commissione approva l’emenda-
mento Patrizia Maestri 1.162 (vedi alle-
gato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è stato ritirato l’emendamento Massa
1.243. Constata l’assenza del presentatore
degli emendamenti Piso 1.163, 1.164 e
1.165: si intende vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Rosa 1.166. (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
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menti Castiello 1.390 e Vignali 1.275: si
intende che vi abbiano rinunciato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Piso 1.169
e di accettare la riformulazione proposta
dai relatori. (vedi allegato 12).

La Commissione approva l’emenda-
mento Piso 1.169 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.168: si intende che vi abbia
rinunciato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) inter-
venendo sull’emendamento a sua prima
firma 1.405, ne illustra le finalità sottoli-
neando l’importanza che l’iscrizione nel-
l’elenco degli enti aggiudicatori degli affi-
damenti in house sia obbligatoria.

Raffaella MARIANI, relatrice, fa pre-
sente come la normativa vigente preveda
già l’iscrizione automatica degli enti ag-
giudicatori.

Federico MASSA (PD) invita a consi-
derare l’ipotesi che l’iscrizione obbligatoria
per gli affidamenti in house rappresenti un
appesantimento procedurale.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), ritira
il suo emendamento a prima firma 1.405.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Piso 1.171 e degli identici emenda-
menti Rizzetto 1.172, Vignali 1.262 nonché
dell’emendamento Melilli 1.173 e Piso
1.174: si intende vi abbiano rinunciato.

Claudia MANNINO (M5S) ritira l’emen-
damento 1.175 a sua prima firma.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Minnucci 1.412, Piso 1.176 e Gri-
moldi 1.360: si intende vi abbiano rinun-
ciato.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dai re-
latori del suo emendamento 1.461.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 1.461 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Vignali 1.263 e Rizzetto
1.177: si intende vi abbiano rinunciato.

Claudia MANNINO (M5S) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 1.178.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Piso 1.181, 1.179, 1.180 e Abrignani
1.396: si intende vi abbiano rinunciato.

Ermete REALACCI, presidente, accetta
la riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 1.182.

La Commissione approva l’emenda-
mento Realacci 1.182 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Umberto MARRONI (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 1.183.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mannino 1.184; approva quindi
l’emendamento Pellegrino 1.339 (vedi al-
legato 13).

Enrico BORGHI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.469.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 1.469 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.185.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
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menti Vignali 1.286, Castiello 1.393 e Mo-
rassut 1.186: si intende vi abbiano rinun-
ciato.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) accetta la
riformulazione proposta dal Governo del-
l’emendamento a sua prima firma 1.188.
(vedi allegato 12).

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 1.188 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Losacco 1.431, Abrignani
1.395 e Vignali 1.287: si intende vi abbiano
rinunciato. Avverte altresì che, a seguito
dell’approvazione dell’emendamento Car-
rescia 1.188 deve ritenersi precluso
l’emendamento Matarrese 1.187; constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Fabbri 1.374 e Abrignani 1.398: si
intende vi abbia rinunciato. Avverte inol-
tre che l’emendamento Matarrese 1.189 è
stato ritirato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.191.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Grimoldi 1.361: si intende vi abbia
rinunciato. Avverte altresì che gli emen-
damenti Mannino 1.192, Giacobbe 1.193 e
Matarrese 1.194 sono stati ritirati.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Fabbri 1.372.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fabbri 1.372. (vedi allegato 13).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritira
l’emendamento a sua prima firma 1.404.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Piso 1.195, Ferro 1.197, Mazzoli
1.198, Fabbri 1.373 e Abrignani 1.397: si
intende vi abbiano rinunciato. Avverte al-

tresì che gli emendamenti Mannino 1.196,
e Mazzoli 1.198 sono stati ritirati.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Rosa 1.406. (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Piso 1.199: si intende vi abbia
rinunciato.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
di accettare la riformulazione dell’emen-
damento a sua prima firma 1.200 proposta
dai relatori (vedi allegato 12).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) di-
chiara di sottoscrivere l’emendamento
Realacci 1.200 come riformulato ed
esprime apprezzamento per il suo conte-
nuto.

Filiberto ZARATTI (SEL) sottoscrive
l’emendamento 1.200 come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Realacci 1.200 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Realacci 1.200 come riformulato
devono ritenersi preclusi gli identici emen-
damenti Mannino 1.201 e Pellegrino 1.338,
nonché gli emendamenti Matarrese 1.202,
Manfredi 1.203, Pellegrino 1.341, Zaratti
1.317, Manfredi 1.204, Pellegrino 1.328,
Morassut 1.444 e Matarrese 1.205.

Salvatore MATARRESE (SCpI) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Piso 1.206
e di accettare la riformulazione proposta
dai relatori.

Claudia MANNINO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Piso 1.206 come
riformulato, chiede chiarimenti sull’effet-
tiva portata degli obblighi introdotti per i
soggetti che partecipano alle offerte.

Federico MASSA (PD) chiede chiari-
menti sui principi contenuti nell’emenda-
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mento Piso 1.206 con particolare riferi-
mento ai subappaltatori.

Raffaella MARIANI, relatrice, fornisce
chiarimenti sul contenuto della nuova for-
mulazione dell’emendamento Piso 1.206.

La Commissione approva l’emenda-
mento Piso 1.206 (nuova formulazione)
(vedi allegato 13).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Piso 1.206 come riformulato de-
vono ritenersi preclusi gli emendamenti
Matarrese 1.207, gli identici emendamenti
Vignali 1.274 e Castiello 1.391; gli identici
emendamenti Rizzetto 1.208 e Vignali
1.264, nonché gli identici emendamenti
Pastorelli 1.211, Vignali 1.284 e Carrescia
1.429. Devono ritenersi altresì preclusi gli
emendamenti Piso 1.209, Manfredi 1.210 e
Plangger 1.212. Comunica che sono stati
ritirati gli emendamenti Matarrese 1.213,
Pastorelli 1.215, Alfreider 1.216, e Man-
nino 1.217. Constata l’assenza dei presen-
tatori dell’emendamento Vignali 1.282, de-
gli identici emendamenti Pizzetto 1.218,
Senaldi 1.219 e Vignali 1.265, nonché
dell’emendamento Grimoldi 1.362: si in-
tende che vi abbiano rinunziato. Comu-
nica, quindi, che risultano preclusi dal-
l’approvazione dell’emendamento 1.600
dei relatori i seguenti emendamenti: Di-
staso 1.221, Schullian 1.126, Grimoldi
1.370 e Tino Iannuzzi 1.448. Dichiara
quindi di accogliere la riformulazione del-
l’emendamento 1.220, a sua prima firma,
proposta dai relatori e dal Governo, con-
dividendo l’esigenza di prevedere il supe-
ramento delle disposizioni di cui alla legge
21 dicembre 2001, n. 443, con effetto dalla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di riordino di cui all’alinea.

Filiberto ZARATTI (SEL) ribadisce le
perplessità precedentemente espresse sulla
sostituzione del termine « abrogazione »
con il termine « superamento », ritenendo
quest’ultimo un concetto dalla discutibile
validità giuridica.

Claudia MANNINO (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Realacci
1.220 (nuova formulazione).

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Realacci 1.220 (nuova for-
mulazione) (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI (PD), presidente, co-
munica, quindi, che risultano preclusi dal-
l’approvazione dell’emendamento 1.600
dei relatori i seguenti emendamenti: Ar-
lotti 1.474, Pellegrino 1.340 e Mannino
1.223.

Enrico BORGHI (PD) ritira il suo
emendamento 1.411.

Chiara BRAGA (PD) dichiara di acco-
gliere la riformulazione dell’emendamento
1.375, a sua prima firma, proposta dai
relatori e dal Governo.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Braga 1.375 (nuova formu-
lazione (vedi allegato 13).

Ermete REALACCI (PD), presidente, co-
munica, quindi, che risultano preclusi dal-
l’approvazione dell’emendamento 1.600
dei relatori i seguenti emendamenti: Di-
staso 1.224 e 1.225, Manfredi 1.226 e
1.477, Distaso 1.227, Mannino 1.228, Ta-
bacci 1.229, Tino Iannuzzi 1.446, Schullian
1.230 e 1.231. Constata quindi l’assenza
del presentatore dell’emendamento Distaso
1.232: si intende che vi abbia rinunziato.
Comunica che risultano altresì preclusi
dall’approvazione dell’emendamento 1.600
dei relatori gli emendamenti Mannino
1.410 e Distaso 1.233.

Anna GIACOBBE (PD) dichiara di ac-
cogliere la riformulazione dell’emenda-
mento Albanella 1.234 proposta dai rela-
tori e dal Governo.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Albanella 1.234 (nuova
formulazione) (vedi allegato 13).
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La Commissione respinge, quindi, gli
identici emendamenti Mannino 1.235 e
Schullian 1.236.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento 1.237, a sua prima firma.

Ermete REALACCI (PD), presidente,
constata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Vignali 1.475, Piso 1.239,
Vignali 1.273, Castiello 1.392 e Grimoldi
1.371: si intende che vi abbiano rinun-
ziato.

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira gli
emendamenti 1.238 e 1.240, a sua prima
firma.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che il nuovo testo, come risultante dal-
l’approvazione degli emendamenti, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 0.05 del
1o ottobre 2015.
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ALLEGATO 1

5-06511 Matarrese: Sulle iniziative adottate per garantire il corretto
smaltimento dei rifiuti ai sensi dell’articolo 256 del decreto legislativo

n. 152 del 2006.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 256 del decreto legislativo 3
aprile 2006 n. 152 stabilisce che chiunque
effettua una attività di raccolta, trasporto,
recupero, smaltimento, commercio ed in-
termediazione di rifiuti in mancanza della
prescritta autorizzazione, iscrizione o co-
municazione di cui agli articoli 208, 209,
210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito con
la pena dell’arresto o con una ammenda a
seconda della gravità del fatto.

L’attività di raccolta destinata al succes-
sivo recupero dei rifiuti individuati « quali
cartucce di toner per stampanti laser, car-
tucce di stampanti inkjet e cartucce di na-
stri per stampanti ad aghi », rientrando tra
le attività di gestione dei rifiuti, deve per-
tanto essere soggetta al rilascio di una auto-
rizzazione da parte della regione o della
provincia. Con il decreto ministeriale del 22
ottobre 2008, il Ministro dell’ambiente pro-
tempore ha apportato alcune semplifica-
zioni inerenti la raccolta ed il trasporto dei
suddetti rifiuti rimanendo invariate le mo-
dalità autorizzative.

La difficoltà maggiore incontrata dagli
operatori del settore non è quella posta in
carico al soggetto che intende esercitare
l’attività di recupero o di trasporto delle
cartucce di toner, bensì quella necessaria
ad ottenere l’autorizzazione ai depositi da
attivare presso gli esercizi commerciali.
L’attività di recupero delle cartucce di
toner si basa infatti su una fitta rete di
depositi localizzati sul territorio nei quali
i singoli utenti possono conferire le car-
tucce esauste, all’atto dell’acquisto di una
nuova unità oppure ai fini di un mero
smaltimento. Il rilascio delle autorizza-
zioni è nelle competenze delle diverse
regioni e/o province che agiscono in modo

autonomo generando anche procedure di-
verse spesso anche nell’ambito di una
stessa regione.

Per questo risulta difficoltoso il conse-
guimento dell’autorizzazione e quindi l’at-
tivazione dei relativi depositi.

Il problema è stato più volte posto all’at-
tenzione del Ministero dell’ambiente, in ul-
timo da Buffetti ed Ecostore, le quali hanno
proposto la predisposizione di un accordo di
programma da sottoscrivere con il Ministero
dell’ambiente ai sensi dell’articolo 206 del
decreto legislativo n. 152 del 2006. Con tale
accordo si intende istituire un sistema vir-
tuoso di raccolta dei rifiuti costituito da to-
ner e cartucce prodotti dalle utenze domesti-
che che vedrebbe, nel caso specifico, il rila-
scio dell’autorizzazione verso Buffetti ed
Ecostore all’attività di gestione dei rifiuti
dalla regione o dalla provincia presso la
quale grava la sede legale dell’azienda. Tale
autorizzazione si estenderebbe a tutte le
aree di stoccaggio presso le quali verrebbero
posizionati i contenitori destinati alla rac-
colta delle cartucce conferite dai cittadini.

Poiché l’attività descritta si configura
senz’altro come ambientalmente virtuosa,
la competente Direzione sta esaminando
ogni possibilità offerta dall’articolo 206,
del decreto legislativo n. 152 del 2006 in
tema di accordi di programma, al fine di
semplificare l’attività autorizzativa che se
posta in capo ad ogni singolo esercizio
commerciale vanificherebbe, di fatto, la
sostanza dell’accordo stesso. Non si pos-
sono, tuttavia, nascondere le difficoltà di
individuare un percorso amministrativo
che, senza ledere la normativa sulle au-
torizzazioni, di derivazione comunitaria,
consenta le semplificazioni necessarie a
rendere operativo l’accordo in questione.
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ALLEGATO 2

5-06512 Zardini: Sulla regolamentazione dei livelli idrometrici
del lago del Garda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema della regolazione ottimale dei
livelli idrici dei laghi, compreso il Lago di
Garda, è stato oggetto di approfondite
analisi tecniche da parte dell’Autorità di
bacino del Fiume Po, anche in relazione
alle problematiche connesse alla sicurezza
idraulica ed alla protezione civile.

Con la deliberazione del 23 dicembre
2013 del Comitato istituzionale della pre-
detta Autorità è stato dato seguito alla
Direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 febbraio 2013, recante gli « in-
dirizzi operativi per l’istituzione dell’Unità
di comando e controllo del bacino del
Fiume Po ai fini del governo delle piene »
ed è stato istituito un apposito tavolo
tecnico, posto sotto il coordinamento del-
l’Autorità di bacino del fiume Po, con il
compito di analizzare l’influenza degli in-
vasi regolati da dighe sulla formazione e
sulla propagazione delle onde di piena a
valle e di produrre una proposta tecnica
circa l’individuazione degli invasi effetti-
vamente funzionali alla mitigazione del
rischio idraulico, da sottoporre all’appro-
vazione del Comitato istituzionale.

Con il successivo decreto del 26 maggio
2014 del Segretario generale dell’Autorità
di bacino è stato disciplinato il funziona-
mento del citato tavolo tecnico, al quale
partecipano di diritto, oltre che il Segre-
tario generale dell’Autorità di bacino del
fiume Po, anche i rappresentanti di cia-
scuno dei centri funzionali regionali di
protezione civile, del Ministero dell’am-
biente e delle infrastrutture (Direzione
generale per le dighe e le infrastrutture

idriche), nonché dell’Agenzia interregio-
nale del fiume Po e degli enti pubblici
regolatori dei Grandi Laghi.

Il 30 ottobre 2014 si è tenuta un’ap-
posita riunione del tavolo tecnico, avente
ad oggetto la valutazione della proposta di
una nuova regola di gestione del Maggiore
e del Garda. L’autorità, in qualità di
soggetto regolatore del livelli del Lago di
Garda, ha illustrato la propria proposta di
modifica dei limiti di invaso stagionali,
concordata con i comuni rivieraschi, fina-
lizzata ad assicurare una riserva di invaso
di maggior volume idrico per la lamina-
zione delle piene e per assicurare il cor-
retto funzionamento del sistema di collet-
tamento e depurazione di Peschiera del
Garda. Nel corso della riunione, è stato
però concordemente stabilito che, al fine
di assicurare il massimo rispetto delle
condizioni di sicurezza idraulica e di tu-
tela ambientale, la proposta dovesse essere
corredata da adeguati studi scientifici ed
in particolare da un apposito modello
previsionale che, sulla base della copertura
nevosa afferente al bacino del Lago di
Garda, consenta di stimare con precisione
gli afflussi al lago conseguenti allo scio-
glimento delle nevi e le dinamiche di
svaso.

Non appena l’Autorità fornirà gli studi
a supporto della proposta di nuova rego-
lazione, il tavolo tecnico sarà nuovamente
convocato e, nel caso in cui gli esiti degli
studi condotti siano considerati soddisfa-
centi, si provvederà ad inoltrare la pro-
posta al Comitato istituzionale dell’Auto-
rità di bacino del Fiume Po, per la deli-
berazione conclusiva.
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ALLEGATO 3

5-06513 Zolezzi: Iniziative di monitoraggio sulle emissioni inquinanti
degli impianti di incenerimento.

TESTO DELLA RISPOSTA

In base alle vigenti normative di set-
tore, la competenza in materia di auto-
rizzazione di progetti relativi agli impianti
di gestione rifiuti, comprese gli impianti di
incenerimento, è in capo alle amministra-
zioni regionali (articolo 196, del decreto
legislativo n. 152 del 3 aprile 2006).

Tali procedimenti autorizzatori non
prevedono la partecipazione del Ministero
dell’ambiente in nessuna fase.

Sulla base delle disposizioni di cui
all’articolo 208 predetto, per quanto at-
tiene gli impianti di incenerimento di
rifiuti, l’autorizzazione deve indicare an-
che « i limiti di emissione in atmosfera per
i processi di trattamento termico dei ri-
fiuti, anche accompagnati da recupero
energetico ».

Il Titolo III-bis della Parte IV del de-
creto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006,
prescrive ulteriori elementi nell’atto auto-
rizzativo inerenti alle procedure e la fre-
quenza di campionamento e misurazione
da utilizzare per rispettare le condizioni
fissate per il controllo delle emissioni,
nonché la localizzazione dei punti di cam-
pionamento e misurazione.

A ciò si deve aggiungere che, nella
totalità dei casi, gli impianti di inceneri-
mento dei rifiuti urbani in esercizio a

livello nazionale sono soggetti anche alle
procedure di cui Titolo III-bis della parte
II del decreto legislativo n. 152 del 2006,
che prevedono « nell’ambito della Confe-
renza dei servizi, l’acquisizione dei pareri
delle Agenzie regionali e provinciali per la
protezione dell’ambiente, per quanto ri-
guarda le modalità di monitoraggio e con-
trollo degli impianti e delle emissioni nel-
l’ambiente ».

Da ultimo, e con specifico riferimento
alle modalità di monitoraggio sulle emis-
sioni inquinanti degli impianti di incene-
rimento, ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 197, comma 1, lettera b) e
dell’articolo 29-decies, comma 3, del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, il con-
trollo sulle attività di gestione, di inter-
mediazione e di commercio dei rifiuti, è
attribuito alle regioni o province, che a tal
fine possono avvalersi anche delle agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA).

Per quanto sopra rappresentato, si ri-
tiene non percorribile un’ulteriore inizia-
tiva, rispetto a quanto già disciplinato
dalla vigente normativa, in materia di
monitoraggio sulle emissioni inquinanti
degli impianti di incenerimento.
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ALLEGATO 4

5-06514 Segoni: Sull’attività di bonifica della fabbrica chimica
della cosiddetta « fabbrica della morte » a Foggia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla base delle notizie acquisite dalla
Prefettura di Foggia, si rappresenta quanto
segue.

L’area di pertinenza dell’Istituto poli-
grafico e zecca dello Stato di Foggia, già
centro chimico militare ex stabilimento dr.
Saronio, in esecuzione di apposito decreto
emesso dal GIP del tribunale di Foggia, in
data 8 giugno 2009 è stata sottoposta a
sequestro perché apparentemente adibita
a deposito di rottami metallici e di inerti
contenenti amianto in stato friabile.

Successivi sopralluoghi effettuati da
consulenti tecnici nominati dalla procura
della Repubblica di Foggia hanno consen-
tito di appurare non solo la presenza del
centro chimico ma anche il presumibile
« tombamento » di tutte le strutture dello
stabilimento che produceva IPRITE e FO-
SGENE per le necessità belliche.

Il 25 settembre scorso l’amministratore
delegato dell’Istituto poligrafico e zecca
dello Stato, nel comunicare alla prefettura
citata l’intervenuto dissequestro del sito,

ha evidenziato la necessità di procedere
alla bonifica di tutta l’area dai materiali
inquinanti precisando di aver interessato,
a tal fine, il Ministero della difesa.

L’Istituto poligrafico dello Stato, con la
stessa nota, si è pure dichiarato disponi-
bile a sostenere le spese necessarie alle
attività propedeutiche alla bonifica, fermo
restando il diritto di rivalsa nei confronti
di responsabili dell’inquinamento.

Stante la delicatezza della questione, la
Prefettura di Foggia si appresta a indire
una Conferenza di servizi cui prenderanno
parte i principali soggetti istituzionali in-
teressati, al fine di individuare il percorso
che è necessario seguire per la bonifica del
sito in questione, nonché le specifiche
competenze al riguardo.

Il Ministero dell’ambiente seguirà con
la dovuta attenzione l’evolversi della vi-
cenda e, qualora richiesto, non mancherà
di fornire il contributo dell’ISPRA o delle
proprie Direzioni.
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ALLEGATO 5

5-06515 Zaratti: Sulla pubblicazione della Carta Nazionale delle aree
potenzialmente idonee di cui al decreto-legge n. 31 del 2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

La procedura e la relativa tempistica
per giungere alla individuazione, al ter-
mine di un lungo percorso condiviso e
trasparente, di un sito idoneo a ospitare il
deposito nazionale dei rifiuti radioattivi,
sono disciplinate dall’articolo 27 del de-
creto legislativo n. 31 del 2010, come mo-
dificato e integrato dal decreto legislativo
n. 45 del 2014, il quale regolamenta fi-
nanche i soggetti che parteciperanno al
processo partecipativo successivo alla pub-
blicazione della Carta nazionale delle aree
potenzialmente idonee, in sigla CNAPI.

Lo scorso 20 luglio la proposta di Carta
nazionale delle aree potenzialmente ido-
nee (CNAPI) è pervenuta agli uffici dei
Ministeri competenti (MATTM e MISE)
che si sono immediatamente messe al
lavoro perché possano essere compiute al
più presto le valutazioni necessarie al fine
di comunicare il nulla osta alla pubblica-
zione della CNAPI, a seguito della quale
inizierà la fase di consultazione pubblica
nel cui ambito tutti i soggetti coinvolti e/o
interessati potranno formulare osserva-
zioni e proposte.

Si rappresenta che le valutazioni di
competenza del Ministero dell’ambiente
sono tuttora in corso, essendo la tematica

di particolare complessità tecnica, come
peraltro già evidenziato dal Ministro Gal-
letti in altre sedi.

Il processo partecipativo che avrà inizio
dalla pubblicazione della CNAPI, ad ogni
modo, troverà un momento particolar-
mente qualificante nel « seminario nazio-
nale », nel corso del quale verranno appro-
fonditi tutti i problemi e gli aspetti tecnici
relativi al deposito nazionale e al parco
tecnologico che lo ospiterà, per poi giungere
alla istruttoria finale di approvazione della
« Carta ». Al fine di addivenire alla effettiva
individuazione del sito, peraltro, si rende-
ranno necessari ulteriori passaggi ammini-
strativi caratterizzati da una intensa parte-
cipazione degli enti territoriali. Successiva-
mente alla approvazione della « Carta », in-
fatti, potranno essere formulate le
dichiarazioni di interesse da parte delle
amministrazioni territoriali interessate,
propedeutiche agli approfondimenti di det-
taglio e alla individuazione del sito defini-
tivo, secondo le procedure partecipative de-
lineate con il già citato articolo 27 del de-
creto legislativo n. 31 del 2010.

Qualsiasi indicazione o supposizione in
merito alla notorietà di aree potenzial-
mente idonee, al momento, è quindi da
ritenersi prematura nonché infondata.
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ALLEGATO 6

5-06516 Castiello: Iniziative relative al controllo della tracciabilità
dei rifiuti nel territorio della regione Basilicata.

TESTO DELLA RISPOSTA

La regione Basilicata ha un Piano di
gestione dei rifiuti che risale al 2001,
quindi chiaramente datato.

Nell’ambito dell’indagine effettuata
dalla competente Direzione Generale in
merito al caso EU Pilot 7043/14/ENVI la
regione ha comunicato che con delibera di
Giunta regionale del 27 novembre 2012 ha
approvato il documento propedeutico di
indirizzo per l’aggiornamento del Piano
pubblicando, a settembre 2013, la gara per
l’affidamento del servizio di aggiorna-
mento del medesimo. Nell’occasione, la
regione aveva comunicato un crono pro-
gramma sull’aggiornamento del Piano pre-
vedendo di terminare lo stesso entro di-
cembre 2015 e di approvarlo in Consiglio
Regionale entro la fine del febbraio 2016.

Agli inizi del settembre 2015 la com-
petente Direzione generale per i rifiuti e
l’Inquinamento ha convocato alcune riu-
nioni con tutte le Regioni per il caso delle
discariche abusive e, con l’occasione, si
sono chiesti aggiornamenti relativi all’ag-
giornamento dei Piani. La regione Basili-
cata, convocata, il per il 1o settembre, non
si è presentata. Pertanto con apposita nota
già in firma al Direttore, si è provveduto
a richiedere una relazione dettagliata sullo

stato di avanzamento del processo di ag-
giornamento del piano e sul rispetto dei
tempi già comunicati.

In caso di inadempimento, si procederà
a far uso dei poteri sostitutivi previsti dal
comma 9 dell’articolo 199 del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

Il Piano che la regione sta predispo-
nendo dovrà contenere sia la programma-
zione per la gestione dei rifiuti urbani che
quella dei rifiuti speciali.

In merito al sistema di tracciabilità dei
rifiuti si rappresenta che, con l’articolo 11
del decreto-legge 101 del 2013 e successive
integrazioni e modificazioni, è stato dato
mandato al Ministero dell’ambiente di
procedere al bando di gara per individuare
il nuovo gestore del servizio informatico di
tracciabilità dei rifiuti. La gara indetta il
26 di agosto prevede una fase di prequa-
lifica che terminerà entro il prossimo
mese di ottobre.

Con l’affidamento al nuovo concessio-
nario e con l’attuazione delle semplifica-
zioni volute dalle associazioni di categoria
si darà dunque un nuovo impulso alla
tracciabilità, già operativa in materia di
rifiuti speciali pericolosi.
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ALLEGATO 7

5-06528 Dorina Bianchi: Stanziamento di risorse a favore per la messa
in sicurezza e la prevenzione del rischio idrogeologico nella regione

Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel 2010 è stato sottoscritto, tra il
Ministero dell’ambiente e la regione Cala-
bria, un Accordo di programma per indi-
viduare gli interventi più urgenti volti a
rimuovere le situazioni a più elevato ri-
schio idrogeologico, per un valore com-
plessivo di 220 milioni di euro.

Dopo vari avvicendamenti nelle fun-
zioni di Commissario straordinario per il
dissesto idrogeologico in Calabria, a feb-
braio 2015 il Presidente della regione
onorevole Gerardo Mario Oliverio è su-
bentrato nella titolarità della contabilità
speciale. Il commissario gode, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto-legge n. 195
del 2009, convertito con legge n. 26 del
2010, di rilevanti poteri straordinari di
autorizzazione, di sostituzione e di deroga
della normativa vigente, che sono stati
oggetto di ulteriore rafforzamento ad
opera dei decreti cosiddetti « Competiti-
vità » e « Sblocca Italia ».

Con quest’ultimo, in particolare, sono
state approvate importanti misure per ga-
rantire la speditezza delle procedure di
realizzazione delle opere volte a mitigare
il dissesto idrogeologico.

Il nuovo Commissario e la Regione
Calabria potranno, inoltre, procedere, ai
sensi del comma 111, articolo 1, della
legge 147 del 2014, alla proposta di revoca

e rifinalizzazione delle risorse attinenti
alle opere già finanziate che al 30 giugno
2015 non hanno raggiunto la fase di
pubblicazione del bando di gara, nonché,
facendo seguito all’iniziativa di questo Mi-
nistero, potranno riprogrammare le ri-
sorse rese disponibili nell’Accordo a se-
guito di ribassi d’asta o in esito alla
conclusione dei lavori degli interventi.

Per quanto riguarda lo stato degli in-
terventi previsti nell’Accordo di pro-
gramma sottoscritto nel 2010, in esito ad
alla ricognizione dei dati ufficiali presenti
nel sistema ReNDiS-web di ISPRA al 22
settembre 2015 emerge quanto segue: 4
interventi, per complessivi 3,5 milioni di
euro, risultano conclusi; 26 interventi per
un importo di 31,3 milioni di euro, sono in
esecuzione; 61 interventi, per un valore di
68,3 milioni di euro, sono in progettazione;
infine 94 interventi, per un valore di 116,9
milioni di euro non risultano avviati.

Secondo una recente comunicazione
del Commissario, peraltro, dallo stato di
attuazione degli interventi risulta che per
137 di questi ultimi l’obbligazione giuridi-
camente vincolante sembrerebbe essere
stata contratta. Lo stato di attuazione degli
interventi, tuttavia, non è stato ancora
inserito nel sistema ReNDiS e pertanto
non è elaborabile da questo Ministero.
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ALLEGATO 8

5-02732 Fiorio: Urgenti iniziative del Governo per la mitigazione del
dissesto idrogeologico nella regione Piemonte e n. 5-02779 Fiorio:
Urgenti iniziative del Governo per la mitigazione del dissesto idro-

geologico nella regione Piemonte.

TESTO CONGIUNTO DELLA RISPOSTA

Per le interrogazioni n. 5-002732 e
5-02779, entrambe a firma dell’onorevole
Fiorio e altri, con le quali si chiede di
conoscere le motivazioni per la mancata
nomina del Commissario straordinario per
il dissesto idrogeologico nella regione Pie-
monte, verrà fornita unica risposta.

Il decreto-legge n. 91 del 2014 ha san-
cito il subentro dei Presidenti delle regioni
nelle funzioni dei Commissari Straordinari
per il dissesto idrogeologico e nelle relative
contabilità speciali, nonché il termine per
il passaggio delle consegne, peraltro già
scaduto. Pertanto all’architetto Lorenzani,
già Commissario per la Regione Piemonte,
è subentrato ex lege il Presidente Sergio
Chiamparino.

Per quanto attiene allo stato degli in-
terventi, occorre precisare che il 17 no-
vembre 2010 è stato firmato l’Accordo di
Programma tra il Ministero dell’Ambiente
e la Regione Piemonte, per il finanzia-
mento di interventi urgenti e prioritari per
la mitigazione del rischio idrogeologico.

Tale accordo prevedeva un importo com-
plessivo di Euro 112.167.000,00, di cui
Euro 72.967.000,00 a valere su fondi sta-
tali per la realizzazione di 231 interventi,
nonché euro 39.200.000,00 a valere sui
fondi della regione Piemonte per la rea-
lizzazione di 7 interventi.

Successivamente, il 6 maggio 2011, è
stato firmato l’Atto Integrativo al suddetto
Accordo di Programma, che ha riquanti-
ficato in complessivi euro 65.670.300,00 le
risorse statali da attribuire alla regione
Piemonte per un totale rimodulato com-
plessivo dell’Accordo di euro
104.870.300,00. A seguito di tale rimodu-
lazione, gli interventi coperti dal finanzia-
mento statale sono divenuti n. 225. Lo
stato di avanzamento dei predetti 225
interventi, come deducibile dal sistema
Rendis-web di Ispra, può così riassumersi:
24 sono stati ultimati; 138 sono in esecu-
zione; per 55 è in corso la progettazione e
8 restano da avviare.
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ALLEGATO 9

Nota di aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2015 e Allegati. Doc. LVII, n. 3-bis.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminata la Nota di Aggiornamento
del Documento di Economia e finanza
2015 (Doc. LVII, n. 3-bis), con i relativi
Allegati, in particolare quello relativo al
Programma delle infrastrutture strategiche
(Allegato III);

premesso che la Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza 2015 reca le misure che devono
essere adottate in risposta alle raccoman-
dazioni del Consiglio europeo tra le quali
si segnalano: l’implementazione della ra-
zionalizzazione degli acquisti da parte
delle centrali di committenza, nell’ambito
della Raccomandazione n. 1, il riordino
della disciplina dei servizi pubblici locali,
nel quadro della Raccomandazione n. 3,
gli interventi per la messa in sicurezza,
l’ammodernamento e l’efficientamento
energetico degli edifici scolastici in rispo-
sta alla Raccomandazione n. 5, nonché
l’attuazione dell’Agenda per la semplifica-
zione 2015-2017 e della legge delega di
riforma della pubblica amministrazione
nell’ambito della Raccomandazione n. 6;

rilevato che alla Nota non è allegato
l’aggiornamento del Programma delle in-

frastrutture strategiche di cui all’articolo 1
della legge n. 443 del 2001 (cd. « legge
obiettivo »);

richiamata l’opportunità di rendere
strutturali le agevolazioni fiscali per gli
interventi di riqualificazione energetica e
di messa in sicurezza degli edifici anche in
funzione antisismica, dando attuazione
agli impegni contenuti in alcuni atti di
indirizzo approvati dal Parlamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) siano rese stabili e strutturali le
agevolazioni fiscali per gli interventi di
riqualificazione e di efficienza energetica
(cd. ecobonus), disciplinate dall’articolo 1,
comma 47, della legge n. 190 del 2014
(legge di stabilità 2015), includendo ed
estendendo in maniera permanente in tali
interventi anche il consolidamento statico
ed antisismico degli edifici e ricompren-
dendo gli interventi per la rimozione del-
l’amianto, nonché ampliando al contempo
la platea dei soggetti fruitori del beneficio
fiscale alle imprese e agli enti pubblici.
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ALLEGATO 10

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2015
e Allegati. Doc. LVII, n. 3-bis.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione,

esaminata per le parti di competenza
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2015 (Doc. LVII,
n. 3-bis), premesso che:

l’attuale quadro congiunturale inter-
nazionale è segnato dal rallentamento
delle grandi economie emergenti della
Cina, Russia, Brasile e Turchia che com-
prime le prospettive di mercato per le
imprese esportatrici italiane ed accresce le
pressioni concorrenziali dal lato delle im-
portazioni, delineando altresì rischi signi-
ficativi di una minore crescita del com-
mercio internazionale;

nell’area euro i segnali provenienti
dagli indicatori congiunturali appaiono
contrastanti e la dinamica dei prezzi, no-
nostante la politica monetaria espansiva
adottata negli ultimi mesi dalla Banca
centrale Europea, è tuttora lontana dal-
l’obiettivo prefissato;

gli obiettivi di politica economica, già
indicati nel DEF e ribaditi in questa Nota,
volti ad un rafforzamento della crescita
economica e produttiva, alla promozione
degli investimenti, al sostegno delle espor-
tazione e ad una generale riduzione del
carico fiscale sulle famiglie e sulle im-
prese, appaiano nel migliore dei casi lar-
gamente insufficienti e nel peggiore basati
su troppo ottimistiche previsioni che non
fanno i conti con il crollo della forza
industriale del Paese e con la crescente
disoccupazione (specialmente giovanile);

la manovra per il prossimo anno
sembra puntare sull’ottenimento di mag-

giore flessibilità in ambito europeo, ope-
razione che consentirebbe di fare ricorso
a circa 18 miliardi di euro, risorse non
« reali », ma derivanti dalla possibilità di
aumentare il deficit;

l’obiettivo è quello di pressione fi-
scale fino al 42,6 per cento nel 2016, così
come previsto dallo scenario tendenziale
« Tenendo conto della disattivazione delle
clausole di salvaguardia e dell’impatto del
provvedimento degli 80 euro a riduzione
dell’Irpef, la pressione fiscale scende, nello
scenario tendenziale, da 43,1 per cento nel
2015 a 42,6 per cento nel 2016 con ulte-
riori riduzioni negli anni successivi », men-
tre con lo scenario a legislazione vigente
« l’evoluzione della pressione fiscale risul-
terebbe in crescita: dal 43,7 per cento nel
2015 raggiungerebbe il 44,3 per cento nel
2017 per poi attestarsi al 44 per cento nel
2019 »;

l’indirizzo di riqualificare la compo-
sizione del bilancio pubblico (cioè l’im-
patto di impieghi ed entrate) attraverso
interventi volti a rendere più efficace ed
efficiente la spesa (spending review ed
accelerazione degli investimenti pubblici
cofinanziati con fondi europei) è contrad-
detto dal fatto che i tagli appaiono tut-
t’altro che selettivi e che, demolendo ul-
teriormente lo stato sociale, rischiano di
acutizzare ancora di più la crisi;

non è scongiurata una nuova mano-
vra economica a fini elettorali paventata
abbondantemente con gli annunci di can-
cellazione delle tasse sull’Imu indipenden-
temente dal reddito, che rischiano di es-
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sere finanziati con iniziative come l’an-
nunciato decreto sulla « appropriatezza
prescrittiva » destinato a ledere a fondo il
carattere universale del Servizio Sanitario
Nazionale;

appare incongruente con le stesse
finalità dichiarate dalla spending review
l’insistenza presente nella nota della ri-
chiesta di nuovi investimenti pubblici nel-
l’acquisto di sistemi d’armamento incom-
patibili con lo stato delle finanze del Paese
a cominciare dagli anacronistici F35;

l’adozione di un indirizzo di mag-
giore gradualità nel processo di consoli-
damento di bilancio, è solo sulla carta
consentita dal quadro normativo europeo
che continua a lasciare il Fiscal Compact
come una minaccia alla sovranità econo-
mica degli Stati e pienamente funzionale a
quella politica di austerità che tanti danni
ha creato e sta creando alla stessa stabilità
e coesione dell’Unione Europea e al be-
nessere dei suoi cittadini;

rimane indefinita l’esigenza di misu-
rarsi con le implicazioni anche di tipo
finanziario che derivano dall’ondata di
immigrazione proveniente dall’Africa e
Medio Oriente, che vedono l’Italia come
uno dei paesi più esposti in Europa;

ritenendo al contrario necessaria la
proposta di un’iniziativa comunitaria che
consenta agli Stati membri di tenere conto
dei costi e, più in generale, dell’impatto
economico-finanziario connessi al feno-
meno dell’immigrazione, anche ai fini del
computo del disavanzo strutturale ed in
generale dalle regole previste nel Patto di
stabilità e di crescita;

il crono programma del Governo,
tabella IV, prevede che, entro il 15 ottobre
2015, prima dell’inizio della sessione di
bilancio, sia approvi il disegno di legge
relativo « all’economia verde e uso effi-
ciente delle risorse: opportunità di crescita
e di sviluppo, » ribadendo la posizione
circa l’impegno a proseguire, nonché ava-
lorizzare, i percorsi di riforma ambientale
e territoriale, senza specificare quali siano
stati i percorsi intrapresi e da intrapren-

dere sulla valorizzazione, tutela, della cd.
« economia verde » che riguarda solo il
collegato ambiente alla legge di stabilità
2014, arenato in Senato da diversi mesi.
Ad oggi, mancano, iniziative legislative va-
lide, efficienti, in settori importanti quali:
il dissesto idrogeologico, l’abusivismo edi-
lizio, che affliggono il territorio a cui, non
vi è ancora una valida risposta del legi-
slatore. Manca infatti, una effettiva poli-
tica di internalizzazione dei costi ambien-
tali e tassazione dei beni e delle attività
inquinanti tale da scoraggiarne in via
preventiva l’utilizzo a vantaggio di tecniche
gestionali meno impattanti. Inoltre, gli
obiettivi del Governo cozzano con la
realtà, in quanto si parla di « green eco-
nomy » ma di fatto non si fa nulla o quasi
nulla per incentivarla, come dimostra lo
stralcio delle norme sulla disciplina del
riciclo degli imballaggi contenuta nel cd.
« Collegato ambiente », peraltro ancora
fermo al Senato;

dall’allegato alla Nota, inoltre, si
evince come il fondo per la mobilità so-
stenibile nelle aree urbane (legge n. 296
del 2006 articolo 1, comma 1121) neces-
sario al finanziamento di accordi di pro-
gramma per l’acquisto di veicoli a basso
impatto ambientale sia, ad oggi, insuffi-
ciente e necessita di un rifinanziamento;

come evidenziato dalle raccomanda-
zione del Consiglio europeo sul Pro-
gramma Nazionale di Riforma 2015 del-
l’Italia, il nostro Paese non ha ancora
affrontato in maniera adeguata l’esigenza
di revisione dell’imposizione ambientale e
l’eliminazione delle sovvenzioni dannose
per l’ambiente;

il Governo, inoltre, palesa la volontà
di proseguire l’azione di alienazione dei
beni demaniali producendo un depaupe-
ramento di risorse preziose che potreb-
bero costituire fonte di reddito per lo
Stato; ad oggi, in funzione di una ipotetica
ripresa economica e della riduzione del
consumo di suolo, nessun provvedimento
prevede agevolazioni per le attività di
recupero dell’edilizia esistente; le stesse
attività di bonifica potrebbero costituire
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occasione di sviluppo e di rilancio di
importanti economie ambientali ma l’alle-
gato alla nota si limita ad un accenno
senza prevedere investimenti;

il legislatore, si riserva di elaborare
una serie di misure addizionali volte a
facilitare la transizione verso un’economia
a basse emissioni di carbonio, resiliente al
cambiamento climatico, con l’obiettivo di
incentivare l’economia circolare e l’uso
efficiente delle risorse, con particolare ri-
ferimento al capitale naturale. Tra gli
obiettivi circa il Programma Nazionale di
Riforma sono contenute misure finalizzate
all’efficienza e al risparmio energetico; allo
sviluppo delle fonti rinnovabili, all’incen-
tivazione della mobilità sostenibile, con
particolare riferimento alle città sostenibili
e alla rigenerazione urbana; misure per la
gestione ed uso efficiente del capitale na-
turale (suolo, foreste, terreni agricoli), pre-
vedendo come tempo giugno 2015. Impe-
gni, questi, che difficilmente potranno
concretizzarsi a causa del forte « contin-
gentamento » dei tempi;

la già insufficiente attenzione del Do-
cumento di Economia e Finanza 2015 nei
confronti dei temi ambientali è aggravata
dalla Nota di aggiornamento in esame, in
cui la parola ambiente è completamente
assente e non vi è alcun accenno alle

politiche in materia di difesa del suolo,
tutela ambientale, governo del territorio e
mobilità sostenibile;

considerato infine che:

si ritiene necessario che siano poste
in essere, sul piano nazionale, misure
concrete al fine di:

prevedere interventi a breve ter-
mine volti ad attuare efficacemente la
tassazione delle attività inquinanti indiriz-
zandole verso soluzioni meno impattanti;

destinare risorse certe al piano di
intervento sulla messa in sicurezza del
territorio nazionale contro il dissesto idro-
geologico rivedendo gli importi stanziati
per le grandi opere infrastrutturali che
non rivestono carattere di urgenza;

incentrare l’intervento dello Stato
sulla prevenzione dei danni ambientali
tramite un controllo capillare e specializ-
zato del territorio per arginare gli altissimi
costi sociali da essi derivanti;

prevedere un fondo ambientale per la
bonifica dei siti contaminati.

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 11

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1.600 DEI RELATORI

Sopprimere le parole: « Al comma 1,
alinea, sostituire le parole: sei mesi dalla
data di entrata vigore della presente legge
con le seguenti: il 18 aprile 2016 ».
Conseguentemente, apportare le seguenti
modifiche:

sopprimere la lettera a);

sostituire, ove ricorrano, le parole:
decreti legislativi, con le seguenti: decreto
legislativo;

alla lettera f), capoverso comma 3,
sopprimere il quinto, sesto e settimo pe-
riodo.

0. 1. 600. 15. Zaratti, Pellegrino.

Sopprimere le lettere a), c), d), g), h) e
i).

Conseguentemente:

sostituire la lettera f) con la seguente:

« f) sostituire il comma 3 con il
seguente:

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1, corredato della relazione tecnica di cui

all’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, che dia conto della
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero
dei nuovi o maggiori oneri da essi deri-
vanti, è adottato, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, della
giustizia e dell’economia e delle finanze,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato, della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni e delle competenti Commissioni
parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. I predetti
soggetti si pronunciano contestualmente,
entro trenta giorni dalla trasmissione. De-
corso inutilmente tale termine il decreto è
adottato anche in mancanza dei pareri.
Ove il parere delle Commissioni parlamen-
tari indichi specificamente talune disposi-
zioni come non conformi ai principi e
criteri direttivi di cui alla presente legge il
Governo, con le sue osservazioni e con le
eventuali modificazioni, ritrasmette il testo
alle Camere per il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti, da
esprimere entro 15 giorni dall’assegna-
zione; decorso inutilmente tale termine il
decreto legislativo può essere comunque
emanato. Il decreto legislativo di cui al
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comma 1, che costituisce il nuovo codice
degli appalti pubblici e dei contratti di
concessione di recepimento delle direttive,
dispone l’abrogazione del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, nonché decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 e di altre disposizioni, espres-
samente indicate, anche prevedendo op-
portune disposizioni di coordinamento,
transitorie e finali. Sulla base del decreto
legislativo recante il nuovo codice è, al-
tresì, emanato, entro il 31 luglio 2016, un
nuovo regolamento recante la disciplina
esecutiva ed attuativa del nuovo codice.

0. 1. 600. 1. De Rosa, Mannino, Busto,
Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Sopprimere le lettere a), c), d), g), h)
e i).

Conseguentemente:

sostituire la lettera f) con la seguente:

« f) sostituire il comma 3 con il
seguente:

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1, corredato della relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, che dia conto della
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero
dei nuovi o maggiori oneri da essi deri-
vanti, è adottato, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, della
giustizia e dell’economia e delle finanze,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato, della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni e delle competenti Commissioni
parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. I predetti
soggetti si pronunciano contestualmente,
entro trenta giorni dalla trasmissione. De-
corso inutilmente tale termine il decreto è
adottato anche in mancanza dei pareri.
Ove il parere delle Commissioni parlamen-

tari indichi specificamente talune disposi-
zioni come non conformi ai principi e
criteri direttivi di cui alla presente legge il
Governo, con le sue osservazioni e con le
eventuali modificazioni, ritrasmette il testo
alle Camere per il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti, da
esprimere entro 15 giorni dall’assegna-
zione; decorso inutilmente tale termine il
decreto legislativo può essere comunque
emanato. Il decreto legislativo di cui al
comma 1, che costituisce il nuovo codice
degli appalti pubblici e dei contratti di
concessione di recepimento delle direttive,
dispone l’abrogazione del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, nonché decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 e di altre disposizioni, espres-
samente indicate, anche prevedendo op-
portune disposizioni di coordinamento,
transitorie e finali. Sulla base del decreto
legislativo recante il nuovo codice sono,
altresì, emanate, entro il 31 luglio 2016,
linee guida di carattere generale da adot-
tarsi di concerto tra il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC, che
sono trasmesse prima dell’adozione alle
competenti Commissioni parlamentari per
il parere vincolante.

0. 1. 600. 2. De Rosa, Mannino, Busto,
Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Alla lettera c) sostituire la parola: della
con le seguenti: delle modalità e dei sog-
getti preposti alla rilevazione e.

0. 1. 600. 3. Borghi.

Alla lettera e) dopo la parola: categorie
aggiungere le seguenti: portatrici di inte-
ressi.

0. 1. 600. 5. Mannino, Busto, Daga, De
Rosa, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Alla lettera e), aggiungere in fine le
seguenti parole: , secondo gli standard
internazionali di partecipazione ai pro-
cessi di regolazione e tenuto conto della
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disciplina interna dell’analisi dell’impatto
della regolamentazione (AIR);.

0. 1. 600. 16. Zaratti, Pellegrino.

Alla lettera f), primo periodo, dopo le
parole: su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico,.

0. 1. 600. 6. Manfredi.

Alla lettera f), primo periodo, sostituire
le parole: della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni e con le seguenti: dell’intesa della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, e del
parere.

0. 1. 600. 7. Grimoldi.

Alla lettera f), primo periodo, sostituire
dalle parole: e delle competenti Commis-
sioni fino alle parole: trenta giorni dalla
trasmissione, con le seguenti: , che si
pronunziano entro il termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione. Sugli
schemi di decreto legislativo è altresì ac-
quisito il parere delle Commissioni parla-
mentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica competenti per
materia e per i profili finanziari, da espri-
mere entro quaranta giorni dalla data di
trasmissione. Decorso tale termine, il de-
creto può essere comunque adottato.

0. 1. 600. 18. Zaratti, Pellegrino.

Alla lettera f), primo periodo, sostituire
le parole: competenti Commissioni parla-
mentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, con le seguenti:
Commissioni parlamentari della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica

competenti per materia e per i profili
finanziari.

0. 1. 600. 17. Zaratti, Pellegrino.

Alla lettera f) sopprimere il terzo pe-
riodo.

0. 1. 600. 8. Grimoldi.

Alla lettera f), terzo periodo, sopprimere
le seguenti parole: anche in mancanza dei
pareri.

0. 1. 600. 9. Schullian, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Ottobre.

Alla lettera f), sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: Il Governo, qualora
non intenda conformarsi in tutto o in
parte ai pareri delle Commissioni parla-
mentari, ritrasmette il testo alle Camere
con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni. Decorsi venti giorni dalla
data della nuova trasmissione, il decreto
può essere comunque adottato dal Go-
verno.

0. 1. 600. 19. Zaratti, Pellegrino.

Alla lettera f), quarto periodo, soppri-
mere le seguenti parole: decorso inutil-
mente tale termine il decreto legislativo
può essere comunque emanato.

0. 1. 600. 10. Grimoldi.

Alla lettera f), sesto periodo, sostituire le
parole: l’abrogazione delle ulteriori dispo-
sizioni con le seguenti: l’abrogazione di
tutte le ulteriori disposizioni.

0. 1. 600. 11. De Rosa, Mannino, Busto,
Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Alla lettera f), sesto periodo, dopo le
parole: espressamente indicate, inserire le
seguenti: ivi compresa l’espressa abroga-
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zione delle disposizioni della Delega al
Governo in materia di infrastrutture ed
insediamenti produttivi strategici ed altri
interventi per il rilancio delle attività pro-
duttive di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443.

0. 1. 600. 4. Mannino, Busto, Daga, De
Rosa, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Alla lettera f), ultimo periodo, sostituire
le parole: linee guida di carattere generale
da adottarsi di concerto tra il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e
l’ANAC, con le parole: linee guida di ca-
rattere generale predisposte dall’ANAC,
sentito il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

0. 1. 600. 20. Zaratti, Pellegrino.

Alla lettera f), ultimo periodo, dopo le
parole: linee guida di carattere generale
inserire le seguenti: e cogente.

0. 1. 600. 12. Castiello.

Alla lettera f), ultimo periodo, comma 3,
aggiungere, in fine, la seguente parola:
vincolante.

0. 1. 600. 13. Mannino, Busto, Daga, De
Rosa, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge con le seguenti: il 18
aprile 2016.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesima
alinea, dopo le parole: dei trasporti, e dei
servizi postali, nonché aggiungere le se-
guenti: , entro il 31 luglio 2016, un decreto
legislativo;

b) al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: compilazione con la seguente: ado-
zione;

c) al comma 1, lettera q), sostituire le
parole: che il regolamento di cui alla
lettera lll) disponga la con la seguente:
della;

d) al comma 1, sopprimere le lettere
iii), lll) e mmm);

e) sostituire il comma 2 con seguente:

« 2. Nell’esercizio delle deleghe di cui al
comma 1, la Presidenza del Consiglio dei
ministri coordina, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
e sentita l’ANAC, lo svolgimento delle
consultazioni delle principali categorie di
soggetti pubblici e privati destinatari della
nuova normativa;

f) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. I decreti legislativi di cui al comma
1, corredati della relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, che dia conto della
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero
dei nuovi o maggiori oneri da essi deri-
vanti, sono adottati, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, della
giustizia e dell’economia e delle finanze,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato, della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e delle competenti Commissioni
parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

I predetti soggetti si pronunciano con-
testualmente, su ciascuno schema, entro
trenta giorni dalla trasmissione.

Decorso inutilmente tale termine il de-
creto è adottato anche in mancanza dei
pareri.

Ove il parere delle Commissioni parla-
mentari indichi specificamente talune di-
sposizioni come non conformi ai principi
e criteri direttivi di cui alla presente legge
il Governo, con le sue osservazioni e con
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le eventuali modificazioni, ritrasmette il
testo alle Camere per il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da esprimere entro 15 giorni dal-
l’assegnazione; decorso inutilmente tale
termine il decreto legislativo può essere
comunque emanato.

Il decreto di recepimento delle direttive
dispone l’abrogazione delle parti incom-
patibili del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e di altre disposizioni, espres-
samente indicate, anche prevedendo op-
portune disposizioni di coordinamento,
transitorie e finali.

L’altro decreto legislativo dispone, al-
tresì, l’abrogazione delle ulteriori disposi-
zioni del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e di
altre disposizioni, espressamente indicate,
nonché prevede opportune disposizioni di
coordinamento, transitorie e finali.

Tale decreto legislativo, che costituisce
il nuovo codice degli appalti pubblici e dei
contratti di concessione, comprende al suo
interno il contenuto del decreto di rece-
pimento delle direttive con le eventuali e
opportune disposizioni correttive e inte-
grative.

Sulla base del decreto legislativo re-
cante il nuovo codice sono, altresì, ema-
nate linee guida di carattere generale da
adottarsi di concerto tra il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC, che
sono trasmesse prima dell’adozione alle
competenti Commissioni parlamentari per
il parere.;

g) al comma 5, sostituire le parole: del
decreto legislativo con le seguenti: dei
decreti legislativi;

h) sopprimere il comma 6;

i) al comma 9 sostituire le parole: il
decreto legislativo con le seguenti: i decreti
legislativi.

1. 600. I relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1.601 DEI RELATORI

Alla lettera e-bis), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , volte a criteri di massima

semplificazione e rapidità dei procedi-
menti, salvaguardando i principi di tra-
sparenza e imparzialità della gara.

0. 1. 601. 1. Schullian, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Ottobre.

Alla lettera e-bis), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: che preveda misure di
semplificazione procedurale e di oppor-
tune deroghe che tengano conto anche
della dimensione demografica dei Comuni.

0. 1. 601. 2. Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) previsione di una disciplina ap-
plicabile ai contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, di importo inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria e della
disciplina per l’esecuzione di lavori, servizi
e forniture in economia.

1. 601. I relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1.602 DEI RELATORI

Alla lettera g-bis), sostituire le parole:
sottoponendo tali affidamenti con le se-
guenti: sottoponendoli prioritariamente
alla verifica dell’ANAC, nonché.

0. 1. 602. 5. Segoni, Artini, Baldassarre,
Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Turco.

Alla lettera g-bis), dopo le parole: tali
affidamenti aggiungere le seguenti: alla ve-
rifica dell’ANAC, nonché.

0. 1. 602. 1. De Rosa, Mannino, Busto,
Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.
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Alla lettera g-bis), sostituire le parole:
controllo della Corte dei conti con le
seguenti: controllo preventivo e successivo
della Corte dei conti, che si dovrà pro-
nunciare sulla legittimità e sulla regolarità
dei medesimi, nonché sulla regolarità,
sulla correttezza e sull’efficacia della ge-
stione.

0. 1. 602. 3. Zaratti, Pellegrino.

Alla lettera g-bis), dopo la parola: con-
trollo aggiungere la seguente: preventivo.

0. 1. 602. 2. De Rosa, Mannino, Busto,
Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Alla lettera g-bis), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In questi ultimi casi
derogatori, gli atti motivati dovranno dare
conto in maniera puntuale delle specifiche
circostanze che hanno reso necessario il
ricorso al provvedimento derogatorio, con-
sentendo in ogni caso, a posteriori, e
comunque quando le esigenze di segre-
tezza siano venute meno, un’adeguata va-
lutazione della congruità dei tempi, dei
costi e delle modalità realizzative previsti
dai medesimi contratti segretati.

0. 1. 602. 4. Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) previsione di una specifica di-
sciplina per i contratti segretati o che

esigono particolari misure di sicurezza,
sottoponendo tali affidamenti al controllo
della Corte dei conti, individuando le cir-
costanze che ne giustificano il ricorso e,
ove possibile, le modalità realizzative, as-
sicurando nelle procedure di affidamento
la partecipazione di un numero minimo di
operatori economici, nonché l’adeguata
motivazione nel caso in cui non sia pos-
sibile esperire la procedura con un nu-
mero minimo di partecipanti ovvero i casi
in cui la negoziazione con più di un
operatore economico sia incompatibile con
le esigenze di segretezza e sicurezza.

1. 602. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) individuazione dei contratti
esclusi dall’ambito di applicazione del de-
creto legislativo di cui all’alinea del pre-
sente comma, in coerenza con quanto
previsto dalle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE.

1. 603. I relatori.

Al comma 1, lettera gg), dopo le parole:
lo strumento dei concorsi di progettazione
aggiungere le seguenti: e il progressivo uso
di strumenti elettronici specifici quali
quelli di modellazione elettronica ed in-
formativa per l’edilizia e le infrastrutture.

1. 604. I relatori.
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ALLEGATO 12

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE DI NUOVA FORMULAZIONE
DEGLI EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: e
l’ordinata transizione tra la previgente e la
nuova disciplina aggiungere le seguenti: ,
anche in riferimento, tra l’altro, al coor-
dinamento con le disposizioni in materia
di protezione e tutela ambientale e pae-
saggistica, di valutazione degli impatti am-
bientali e di tutela e valorizzazione dei
beni culturali,

1. 11. (nuova formulazione) Matarrese,
D’Agostino, Dambruoso, Vargiu, Vec-
chio, Piepoli.

Al comma 1 lettera i) aggiungere in fine
le seguenti parole: ,in particolare inserendo
il criterio di aggiudicazione basato sui
costi del ciclo di vita e stabilendo un
maggior punteggio per i beni e i servizi che
presentano un minor impatto sulla salute
e sull’ambiente; ».

1. 442. (nuova formulazione) Braga, Bor-
ghi, Realacci, Stella Bianchi, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Arlotti.

Al comma 1, lettera l), apportare le
seguenti modificazioni:

all’alinea, dopo le parole: trasparenza,
pubblicità, inserire la seguente: , durata;

al numero 2), dopo le parole: e le
relative fasi inserire la seguente: e durata,;

*1. 34. (nuova formulazione) Piso.

Al comma 1, lettera l), apportare le
seguenti modificazioni:

all’alinea, dopo le parole: trasparenza,
pubblicità, inserire la seguente: , durata;

al numero 2), dopo le parole: e le
relative fasi inserire la seguente: e durata,;

*1. 420. (nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera l), numero 5),
aggiungere in fine le seguenti parole: « ,
prevedendo altresì, uno specifico regime
sanzionatorio nei casi di omessa o tardiva
denuncia e individuando inoltre le norme
del codice la cui violazione determina la
comminazione di sanzioni amministrative
da parte dell’ANAC; ».

1. 44. (nuova formulazione) Mannino,
Daga, Micillo, Busto, De Rosa, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.
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Al comma 1, lettera l), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

6) attribuendo piena accessibilità, vi-
sibilità e trasparenza, anche in via tele-
matica, agli atti progettuali, al fine di
consentire un’adeguata ponderazione del-
l’offerta da parte dei concorrenti.

*1. 46. (nuova formulazione) Matarrese,
D’Agostino, Dambruoso, Vargiu, Vec-
chio, Piepoli.

Al comma 1, lettera l), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

6) attribuendo piena accessibilità, vi-
sibilità e trasparenza, anche in via tele-
matica, agli atti progettuali, al fine di
consentire un’adeguata ponderazione del-
l’offerta da parte dei concorrenti.

*1. 266. (nuova formulazione) Vignali.

Al comma 1, lettera l), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

6) attribuendo piena accessibilità, vi-
sibilità e trasparenza, anche in via tele-
matica, agli atti progettuali, al fine di
consentire un’adeguata ponderazione del-
l’offerta da parte dei concorrenti.

*1. 394. (nuova formulazione) Castiello,
Vella, Romele.

Sostituire, la lettera u) con la seguente:

u) revisione ed efficientamento delle
procedure di appalto degli accordi quadro,
delle convenzioni ed in genere delle pro-
cedure utilizzabili da CONSIP Spa, dai
soggetti aggregatori e dalle centrali di
committenza, finalizzata a migliorare la
qualità degli approvvigionamenti e a ri-
durre i tempi di espletamento delle gare
promuovendo anche un sistema di reti di
committenza volto a determinare un più
ampio ricorso alle gare ed agli affidamenti

di tipo telematico, al fine di garantire
l’effettiva partecipazione delle micro, pic-
cole e medie imprese

*1. 321. (nuova formulazione) Zaratti,
Pellegrino.

Sostituire, la lettera u) con la seguente:

u) revisione ed efficientamento delle
procedure di appalto degli accordi quadro,
delle convenzioni ed in genere delle pro-
cedure utilizzabili da CONSIP Spa, dai
soggetti aggregatori e dalle centrali di
committenza, finalizzata a migliorare la
qualità degli approvvigionamenti e a ri-
durre i tempi di espletamento delle gare
promuovendo anche un sistema di reti di
committenza volto a determinare un più
ampio ricorso alle gare ed agli affidamenti
di tipo telematico, al fine di garantire
l’effettiva partecipazione delle micro, pic-
cole e medie imprese.

*1. 73. (nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera v), dopo le parole:
anche attraverso, inserire le seguenti: la
previsione dell’obbligo per le stazioni ap-
paltanti di pubblicare sul proprio sito web
il resoconto finanziario al termine dell’ese-
cuzione del contratto, nonché attraverso

1. 75. (nuova formulazione) De Rosa,
Mannino, Daga, Micillo, Busto, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera z), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e prevedendo, al-
tresì, l’applicazione di uno specifico re-
gime sanzionatorio in capo alle stazioni
appaltanti per la mancata o tardiva co-
municazione all’ANAC delle variazioni in
corso d’opera per gli appalti di importo
pari o superiore alla soglia comunitaria.

1. 90. (nuova formulazione) Mannino,
Daga, Micillo, Busto, De Rosa, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.
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Al comma 1 sostituire la lettera aa) con
la seguente:

aa) utilizzo, nel rispetto dei principi
di trasparenza, di non discriminazione e
di parità di trattamento per l’aggiudica-
zione degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, del criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa misurata sul
« miglior rapporto qualità/prezzo » deter-
minato sulla base di criteri oggettivi se-
guendo un approccio costo/efficacia, quale
il costo del ciclo di vita, e individuando i
criteri qualitativi, ambientali e sociali con-
nessi all’oggetto dell’appalto pubblico o del
contratto di concessione. Regolazione
espressa dei criteri, delle caratteristiche
tecniche e prestazionali e delle soglie di
importo entro le quali le stazioni appal-
tanti ricorrono al solo criterio di aggiudi-
cazione del prezzo o del costo inteso come
criterio del prezzo più basso o del mas-
simo ribasso d’asta, nonché indicazione
delle modalità di individuazione ed esclu-
sione delle offerte anomale, che rendano
non predeterminabili i parametri di rife-
rimento per il calcolo dell’offerta anomala
con particolare riguardo ad appalti di
valore inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria;

1. 455. (nuova formulazione) Braga.

Al comma 1, alla lettera bb), dopo la
parola: scolastica aggiungere le seguenti:
, nonché a quelli di servizi ad alta intensità
di manodopera, definiti come quelli nei
quali il costo della manodopera è pari
almeno al 50 per cento dell’importo totale
del contratto.

*1. 473. (nuova formulazione) Minnucci.

Al comma 1, alla lettera bb), dopo la
parola: scolastica aggiungere le seguenti:
, nonché a quelli di servizi ad alta intensità
di manodopera, definiti come quelli nei
quali il costo della manodopera è pari
almeno al 50 per cento dell’importo totale
del contratto.

*1. 472. (nuova formulazione) Piso.

Al comma 1, alla lettera ee), dopo le
parole: « funzioni di » aggiungere le se-
guenti « di organizzazione, di gestione e ».

Conseguentemente dopo le parole « del-
l’esecuzione del contratto nei contratti di
servizi e forniture » aggiungere le seguenti
parole: « nonché per le verifiche e i con-
trolli relative alle effettiva ottemperanza a
tutte le misure mitigative e compensative,
alle prescrizioni in materia ambientale,
paesaggistica, storico-architettonica, ar-
cheologica e di tutela della salute umana,
impartite dagli enti e dagli organismi com-
petenti, prevedendo un adeguato sistema
sanzionatorio nei casi di controlli lacunosi
ovvero di omessa vigilanza. ».

Conseguentemente alla medesima lettera
sostituire le parole: , vietando comunque,
con le seguenti: « . È vietata ».

1. 439. (nuova formulazione) Braga.

Al comma 1, dopo la lettera ff) aggiun-
gere la seguente:

ff-bis) revisione della disciplina di
affidamento degli incarichi di collaudo a
dipendenti appartenenti ai ruoli della pub-
blica amministrazione e in trattamento di
quiescenza, prevedendo il divieto di affi-
damento dell’incarico di collaudo per ap-
palti di lavori pubblici sopra soglia, ubicati
nella regione sede dell’amministrazione di
appartenenza e disponendo un limite al-
l’importo dei corrispettivi.

1. 438. (nuova formulazione) Morassut,
Borghi, Stella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli,
Nardi, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Al comma 1, lettera ii), aggiungere in
fine le seguenti parole: , al fine di incen-
tivare l’efficienza e l’efficacia nel perse-
guimento della realizzazione e dell’esecu-
zione a regola d’arte, nei tempi previsti dal
progetto e senza alcun ricorso a varianti in
corso d’opera, è destinata una somma non
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superiore al 2 per cento dell’importo posto
a base di gara per le attività tecniche
svolte dai dipendenti pubblici relativa-
mente alla programmazione della spesa
per investimenti, alla predisposizione e
controllo delle procedure di bando e di
esecuzione dei contratti pubblici, di dire-
zioni lavori e ai collaudi, con particolare
riferimento al profilo dei tempi e dei costi,
con esclusione di applicazione degli incen-
tivi alla progettazione.

1. 435. (nuova formulazione) Arlotti, An-
tezza, Borghi.

Al comma 1, alla lettera nn), sostituire
le parole da: delle capacità realizzative fino
a: anche introducendo con le seguenti:
formale e sostanziale delle capacità rea-
lizzative, delle competenze tecniche e pro-
fessionali, ivi comprese le risorse umane,
organiche all’impresa, nonché delle attività
effettivamente eseguite, introducendo,
inoltre,.

1. 450. (nuova formulazione) Borghi, Ar-
lotti, Stella Bianchi, Braga, Bratti, Car-
rescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera pp), sostituire le
parole: ma riducendone il costo con le
seguenti: a quelle amministrate e indi-
cando puntualmente i casi specifici di
ricorso alle stesse secondo modalità idonee
a garantirne adeguatamente trasparenza,
celerità ed economicità, nonché ad assi-
curare requisiti di integrità, imparzialità e
responsabilità degli arbitri e degli even-
tuali ausiliari, in ogni caso sotto il con-
trollo pubblico e riducendone il costo.

1. 414. (nuova formulazione) Braga, Ar-
lotti, Mazzoli, Bratti.

Al comma 1, lettera qq), sostituire le
parole: per le piccole e medie imprese con

le seguenti: per le micro, piccole e medie
imprese.

1. 425. (Nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera tt), dopo le parole:
cosiddetti affidamenti in house, aggiungere
le seguenti parole: assicurando, anche nelle
forme di aggiudicazione diretta, la valuta-
zione sulla congruità economica delle of-
ferte, avuto riguardo all’oggetto e al valore
della prestazione e.

*1. 390. (nuova formulazione) Castiello,
Vella, Romele.

Al comma 1, lettera tt), dopo le parole:
cosiddetti affidamenti in house, aggiungere
le seguenti parole: assicurando, anche nelle
forme di aggiudicazione diretta, la valuta-
zione sulla congruità economica delle of-
ferte, avuto riguardo all’oggetto e al valore
della prestazione e.

*1. 169. (nuova formulazione) Piso, Ga-
rofalo, Matarrese.

Al comma 1, lettera tt), dopo le parole:
cosiddetti affidamenti in house, aggiungere
le seguenti parole: assicurando, anche nelle
forme di aggiudicazione diretta, la valuta-
zione sulla congruità economica delle of-
ferte, avuto riguardo all’oggetto e al valore
della prestazione e.

*1. 275. (nuova formulazione) Vignali.

Al comma 1, lettera vv), dopo le parole
previsione di una disciplina specifica per
gli appalti di lavori pubblici inserire le
seguenti: e servizi che introduca « clausole
sociali » per la stabilità occupazionale del
personale impiegato e.

1. 461. (nuova formulazione) Borghi, Stella
Bianchi, Braga, Bratti, Carrescia, Co-
minelli, Covello, Dallai, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Man-
fredi, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Nardi, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.
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Al comma 1, lettera zz), aggiungere in
fine le seguenti parole: prevedendo l’intro-
duzione di una specifica disciplina per le
concessioni relative agli approvvigiona-
menti industriali in autoconsumo elettrico
da fonti rinnovabili.

1. 469. (nuova formulazione) Borghi,
Minnucci, Mazzoli, Giulietti, Dallai, Ta-
ricco, Carrescia, Sgambato, Lodolini,
Dell’Aringa, Giovanna Sanna, Zardini,
Romanini, Stella Bianchi, Bratti, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Manfredi, Marroni, Morassut,
Nardi, Valiante.

Al comma 1, lettera aaa), sostituire le
parole: tutti i con le seguenti: una quota
pari all’ottanta per cento dei.

Conseguentemente alla medesima lettera
dopo le parole: « di tipo semplificato »
inserire le seguenti: « stabilendo che la
restante parte possa essere realizzata da
società in house direttamente o tramite
operatori individuati mediante procedure
di evidenza pubblica, anche semplificate,
nonché modalità di verifica del rispetto di
questa norma affidate anche all’ANAC e ».

1. 188. (nuova formulazione) Carrescia .

Al comma 1 sostituire la lettera ggg) con
la seguente:

« ggg) introduzione di forme di dibat-
tito pubblico delle comunità locali dei
territori interessati dalla realizzazione di
grandi progetti infrastrutturali e di archi-
tettura di rilevanza sociale aventi impatto
sull’ambiente, la città o sull’assetto del
territorio, nonché previsione di una pro-
cedura di partecipazione del pubblico, di
acquisizione dei consensi necessari per
realizzare un’opera in tempi certi, utile e
condivisa stabilendo la pubblicazione
online dei progetti e degli esiti della con-
sultazione pubblica.

1. 200. (nuova formulazione) Realacci,
Borghi, Stella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-

nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardin.

Al comma 1 sostituire la lettera hhh)
con le seguenti:

hhh) introduzione nei contratti di
lavori, servizi e forniture di una disciplina
specifica per il subappalto, prevedendo in
particolare: l’obbligo per il concorrente di
indicare in sede di offerta le parti del
contratto che intende subappaltare;
l’espressa individuazione dei casi specifici
in cui vige l’obbligo di indicare, in sede di
offerta, una terna di nominativi di subap-
paltatori per ogni tipologia di attività pre-
vista in progetto; l’obbligo di dimostrare
l’assenza in capo ai subappaltatori indicati
di motivi di esclusione e di sostituire i
subappaltatori relativamente ai quali ap-
posita verifica abbia dimostrato la sussi-
stenza di motivi di esclusione; l’obbligo per
la stazione appaltante di procedere al
pagamento diretto dei subappaltatori in
caso di inadempimento da parte dell’ap-
paltatore o anche su richiesta del subap-
paltatore e se la natura del contratto lo
consente, per i servizi, le forniture o i
lavori forniti;.

1. 206. (nuova formulazione) Piso.

All’articolo 1, comma 1, dopo la lettera
iii), aggiungere la seguente:

iii-bis) espresso superamento delle
disposizioni di cui alla Legge 21 dicembre
2001, n. 443, con effetto dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
riordino di cui all’alinea, prevedendo l’ag-
giornamento e la revisione del Piano ge-
nerale dei Trasporti e della logistica ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 14 marzo 2001, la riprogram-
mazione dell’allocazione delle risorse alle
opere in base ai criteri individuati nel
« Documento Pluriennale di pianificazione
(PPP) previsto dall’articolo 2 del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, non-
ché l’applicazione delle procedure di va-
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lutazione ambientale strategica (VAS) e di
valutazione di impatto ambientale (VIA) di
cui alla Parte seconda del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006; previsione di norme
di coordinamento e transitorie per gli
interventi per i quali vi siano obbligazioni
giuridiche vincolanti e definizione delle
funzioni e dell’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
della nuova struttura tecnica di missione
presso lo stesso Ministero. ».

1. 220. (nuova formulazione) Realacci,
Borghi, Stella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) puntuale indicazione, in mate-
ria di affidamento dei contratti nei settori
speciali, delle disposizioni ad essi applica-
bili, anche al fine di favorire la traspa-
renza nel settore e la piena apertura e
contendibilità dei relativi mercati.

1. 375. (nuova formulazione) Braga.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In caso di successione di imprese
nel contratto di appalto con il medesimo
committente e per la medesima attività di
call center, il rapporto di lavoro continua
con l’appaltatore subentrante, salvaguar-
dando i trattamenti economici e normativi
previsti dai contratti collettivi nazionali,
territoriali ed aziendali vigenti alla data
del trasferimento. In assenza di disciplina
collettiva, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto,
adottato sentite le organizzazioni datoriali
e sindacali, definisce i criteri generali per
l’attuazione del presente comma. Le am-
ministrazioni pubbliche e le imprese pub-
bliche o private che intendono stipulare
un contratto d’appalto per servizi di call
center devono darne comunicazione pre-
ventiva alle rappresentanze sindacali
aziendali e alle strutture territoriali delle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative sul piano nazionale.

1. 234. (nuova formulazione) Albanella,
Damiano, Gnecchi, Labriola, Amato,
Zappulla, Paolo Rossi, Miccoli, Maestri,
Iacono, Paris, Gribaudo, Gullo, Greco,
Giacobbe, Romanini, Boccuzzi, Ventri-
celli, Giorgio Piccolo.
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ALLEGATO 13

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Alla lettera c) sostituire la parola: della
con le seguenti: delle modalità e dei sog-
getti preposti alla rilevazione e.

0. 1. 600. 3. Borghi.

Alla lettera f), primo periodo, dopo le
parole: su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico,.

0. 1. 600. 6. Manfredi.

Alla lettera f), primo periodo, sostituire
le parole: competenti Commissioni parla-
mentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, con le seguenti:
Commissioni parlamentari della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica
competenti per materia e per i profili
finanziari.

0. 1. 600. 17. Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge con le seguenti: il 18
aprile 2016.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesima
alinea, dopo le parole: dei trasporti, e dei

servizi postali, nonché aggiungere le se-
guenti: , entro il 31 luglio 2016, un decreto
legislativo;

b) al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: compilazione con la seguente: ado-
zione;

c) al comma 1, lettera q), sostituire le
parole: che il regolamento di cui alla
lettera lll) disponga la con la seguente:
della;

d) al comma 1, sopprimere le lettere
iii), lll) e mmm);

e) sostituire il comma 2 con seguente:

« 2. Nell’esercizio delle deleghe di cui al
comma 1, la Presidenza del Consiglio dei
ministri coordina, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
e sentita l’ANAC, lo svolgimento delle
consultazioni delle principali categorie di
soggetti pubblici e privati destinatari della
nuova normativa;

f) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. I decreti legislativi di cui al comma
1, corredati della relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, che dia conto della
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero
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dei nuovi o maggiori oneri da essi deri-
vanti, sono adottati, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, della
giustizia e dell’economia e delle finanze,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato, della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e delle competenti Commissioni
parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

I predetti soggetti si pronunciano con-
testualmente, su ciascuno schema, entro
trenta giorni dalla trasmissione.

Decorso inutilmente tale termine il de-
creto è adottato anche in mancanza dei
pareri.

Ove il parere delle Commissioni parla-
mentari indichi specificamente talune di-
sposizioni come non conformi ai principi
e criteri direttivi di cui alla presente legge
il Governo, con le sue osservazioni e con
le eventuali modificazioni, ritrasmette il
testo alle Camere per il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da esprimere entro 15 giorni dal-
l’assegnazione; decorso inutilmente tale
termine il decreto legislativo può essere
comunque emanato.

Il decreto di recepimento delle direttive
dispone l’abrogazione delle parti incom-
patibili del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e di altre disposizioni, espres-
samente indicate, anche prevedendo op-
portune disposizioni di coordinamento,
transitorie e finali.

L’altro decreto legislativo dispone, al-
tresì, l’abrogazione delle ulteriori disposi-
zioni del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e di
altre disposizioni, espressamente indicate,
nonché prevede opportune disposizioni di
coordinamento, transitorie e finali.

Tale decreto legislativo, che costituisce
il nuovo codice degli appalti pubblici e dei
contratti di concessione, comprende al suo
interno il contenuto del decreto di rece-

pimento delle direttive con le eventuali e
opportune disposizioni correttive e inte-
grative.

Sulla base del decreto legislativo re-
cante il nuovo codice sono, altresì, ema-
nate linee guida di carattere generale da
adottarsi di concerto tra il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC, che
sono trasmesse prima dell’adozione alle
competenti Commissioni parlamentari per
il parere.;

g) al comma 5, sostituire le parole: del
decreto legislativo con le seguenti: dei
decreti legislativi;

h) sopprimere il comma 6;

i) al comma 9 sostituire le parole: il
decreto legislativo con le seguenti: i decreti
legislativi.

1. 600. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) assicurare, in linea con quanto
previsto dallo standard europeo, l’accessi-
bilità delle persone disabili nella scelta
delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, le specifiche tecniche, i
criteri di aggiudicazione e le condizioni di
esecuzione di un appalto;.

1. 10. Realacci.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: e
l’ordinata transizione tra la previgente e la
nuova disciplina aggiungere le seguenti: ,
anche in riferimento, tra l’altro, al coor-
dinamento con le disposizioni in materia
di protezione e tutela ambientale e pae-
saggistica, di valutazione degli impatti am-
bientali e di tutela e valorizzazione dei
beni culturali,

1. 11. (Nuova formulazione) Matarrese,
D’Agostino, Dambruoso, Vargiu, Vec-
chio, Piepoli.
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Al comma 1, alla lettera c), dopo le
parole: per quanto riguarda il settore dei
servizi sostituivi di mensa aggiungere le
seguenti: nel rispetto del disposto di cui
alla successiva lettera m).

**1. 15. Carrescia.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
per quanto riguarda il settore dei servizi
sostitutivi di mensa sono aggiunte le se-
guenti: nel rispetto del disposto di cui alla
successiva lettera m).

**1. 320. Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, alla lettera c), dopo le
parole: per quanto riguarda il settore dei
servizi sostituivi di mensa aggiungere le
seguenti: nel rispetto del disposto di cui
alla lettera m).

**1. 462. Giovanna Sanna.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire la lettera g), con la seguente:

g) previsione di disposizioni inerenti
le procedure di acquisizione di servizi,
forniture e lavori da applicare in occa-
sione di emergenze di protezione civile,
che coniughino la necessaria tempestività
d’azione con adeguati meccanismi di con-
trollo e pubblicità successiva, con conse-
guente espresso divieto di affidamento di
contratti attraverso procedure derogatorie
rispetto a quelle ordinarie, ad eccezione di
singole fattispecie connesse a particolari
esigenze connesse alle situazioni emergen-
ziali.

1. 441. Braga, Borghi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello,
Dallai, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Marroni,
Mazzoli, Morassut, Nardi, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

Alla lettera e-bis), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , volte a criteri di massima
semplificazione e rapidità dei procedi-

menti, salvaguardando i principi di tra-
sparenza e imparzialità della gara.

0. 1. 601. 1. Schullian, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Ottobre.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) previsione di una disciplina
applicabile ai contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, di importo inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria e della
disciplina per l’esecuzione di lavori, servizi
e forniture in economia.

1. 601. I relatori.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: in
altre procedure competitive, aggiungere le
seguenti: , anche al fine di facilitare l’ac-
cesso delle MPMI mediante una maggiore
diffusione di informazioni e un’adeguata
tempistica,.

1. 451. Borghi, Carrescia, Stella Bianchi,
Braga, Bratti, Cominelli, Covello, Dallai,
De Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Arlotti, Ca-
stricone.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
insediamenti produttivi strategici di pre-
minente interesse nazionale aggiungere le
seguenti: nonché all’innovazione tecnolo-
gica e digitale e all’interconnessione della
Pubblica Amministrazione.

1. 419. Carrescia.

Alla lettera g-bis), sostituire le parole:
controllo della Corte dei conti con le
seguenti: controllo preventivo e successivo
della Corte dei conti, che si dovrà pro-
nunciare sulla legittimità e sulla regolarità
dei medesimi, nonché sulla regolarità,
sulla correttezza e sull’efficacia della ge-
stione.

0. 1. 602. 3. Zaratti, Pellegrino.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) previsione di una specifica di-
sciplina per i contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza,
sottoponendo tali affidamenti al controllo
della Corte dei conti, individuando le cir-
costanze che ne giustificano il ricorso e,
ove possibile, le modalità realizzative, as-
sicurando nelle procedure di affidamento
la partecipazione di un numero minimo di
operatori economici, nonché l’adeguata
motivazione nel caso in cui non sia pos-
sibile esperire la procedura con un nu-
mero minimo di partecipanti ovvero i casi
in cui la negoziazione con più di un
operatore economico sia incompatibile con
le esigenze di segretezza e sicurezza.

1. 602. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) individuazione dei contratti
esclusi dall’ambito di applicazione del de-
creto legislativo di cui all’alinea del pre-
sente comma, in coerenza con quanto
previsto dalle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE.

1. 603. I relatori.

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e garantendo la
trasparenza e la pubblicità degli atti.

1. 31. De Rosa, Mannino, Daga, Micillo,
Busto, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1 lettera i) aggiungere in fine
le seguenti parole: , in particolare inse-
rendo il criterio di aggiudicazione basato
sui costi del ciclo di vita e stabilendo un
maggior punteggio per i beni e i servizi che
presentano un minor impatto sulla salute
e sull’ambiente; ».

1. 442. (nuova formulazione) Braga, Bor-
ghi, Realacci, Stella Bianchi, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De

Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Arlotti.

Al comma 1, lettera l), apportare le
seguenti modificazioni:

all’alinea, dopo le parole: trasparenza,
pubblicità, inserire la seguente: ,durata;

al numero 2), dopo le parole: e le
relative fasi inserire la seguente: e durata,;

1. 420. (nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera l), numero 5),
aggiungere in fine le seguenti parole: « ,
prevedendo altresì, uno specifico regime
sanzionatorio nei casi di omessa o tardiva
denuncia e individuando inoltre le norme
del codice la cui violazione determina la
comminazione di sanzioni amministrative
da parte dell’ANAC; ».

1. 44. (nuova formulazione) Mannino,
Daga, Micillo, Busto, De Rosa, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera l), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

6) attribuendo piena accessibilità, vi-
sibilità e trasparenza, anche in via tele-
matica, agli atti progettuali, al fine di
consentire un’adeguata ponderazione del-
l’offerta da parte dei concorrenti.

1. 46. (nuova formulazione) Matarrese,
D’Agostino, Dambruoso, Vargiu, Vec-
chio, Piepoli.

Al comma 1, lettera m), dopo la parola:
professionale, inserire le seguenti parole:
attinenti e proporzionati all’oggetto del-
l’appalto.

1. 48. Daga, Micillo, Busto, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.
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Al comma 1 lettera m), dopo le parole:
potenziali partecipanti inserire le seguenti:
da scegliersi dalle stazioni appaltanti nel
rispetto dei principi di trasparenza e ro-
tazione.

1. 49. Gebhard, Plangger, Alfreider,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
il più ampio numero di potenziali parte-
cipanti inserire le seguenti: ed a favorire
l’accesso alle micro, piccole e medie im-
prese.

1. 421. Carrescia.

Al comma 1, lettera n) apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: principal-
mente;

b) sopprimere le parole da: e da
prevedere fino alla fine della lettera.

1. 440. Coppola, Carrescia, Braga.

Al comma 1, lettera t), dopo le parole:
professionalizzazione delle stazioni appal-
tanti; aggiungere le seguenti: , prevedendo
la riorganizzazione delle funzioni delle
stazioni appaltanti da indirizzare sulle fasi
di programmazione e controllo, nonché.

1. 288. Vignali, Matarrese.

Sostituire, la lettera u) con la seguente:

u) revisione ed efficientamento delle
procedure di appalto degli accordi quadro,
delle convenzioni ed in genere delle pro-
cedure utilizzabili da CONSIP Spa, dai
soggetti aggregatori e dalle centrali di
committenza, finalizzata a migliorare la
qualità degli approvvigionamenti e a ri-
durre i tempi di espletamento delle gare
promuovendo anche un sistema di reti di
committenza volto a determinare un più
ampio ricorso alle gare ed agli affidamenti

di tipo telematico, al fine di garantire
l’effettiva partecipazione delle micro, pic-
cole e medie imprese

*1. 321. (nuova formulazione) Zaratti,
Pellegrino.

Sostituire, la lettera u) con la seguente:

u) revisione ed efficientamento delle
procedure di appalto degli accordi quadro,
delle convenzioni ed in genere delle pro-
cedure utilizzabili da CONSIP Spa, dai
soggetti aggregatori e dalle centrali di
committenza, finalizzata a migliorare la
qualità degli approvvigionamenti e a ri-
durre i tempi di espletamento delle gare
promuovendo anche un sistema di reti di
committenza volto a determinare un più
ampio ricorso alle gare ed agli affidamenti
di tipo telematico, al fine di garantire
l’effettiva partecipazione delle micro, pic-
cole e medie imprese.

*1. 73. (nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera v), dopo le parole:
anche attraverso, inserire le seguenti: la
previsione dell’obbligo per le stazioni ap-
paltanti di pubblicare sul proprio sito web
il resoconto finanziario al termine dell’ese-
cuzione del contratto, nonché attraverso

1. 75. (nuova formulazione) De Rosa,
Mannino, Daga, Micillo, Busto, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera v), dopo le parole:
di maggiore complessità aggiungere le se-
guenti: salvaguardando l’esigenza di garan-
tire la suddivisione in lotti nel rispetto
della normativa dell’Unione europea.

1. 454. Borghi, Carrescia, Stella Bianchi,
Braga, Bratti, Cominelli, Covello, Dallai,
De Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Arlotti, Ca-
stricone.
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Al comma 1, alla lettera v), sostituire le
parole da: prevedendo sino alla fine della
lettera, con le seguenti: da prevedere per gli
affidamenti di importo superiore alle so-
glie di rilevanza comunitaria nonché per
gli affidamenti di importo superiore a
100.000 euro e inferiore alle medesime
soglie di rilevanza comunitaria, definendo
a tal fine ambiti ottimali, a livello di
unione di comuni, e garantendo la tutela
dei diritti delle minoranze linguistiche
come prevista dalla costituzione e dalle
disposizioni vigenti;.

1. 468. Borghi, Giovanna Sanna, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, Dallai, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera z), sostituire le
parole: debba essere motivata e giustificata
con le seguenti: debba essere adeguata-
mente motivata e giustificata unicamente.

1. 445. Tino Iannuzzi, Borghi, Stella
Bianchi, Braga, Bratti, Carrescia, Co-
minelli, Covello, Dallai, De Menech,
Gadda, Ginoble, Manfredi, Marroni,
Mazzoli, Morassut, Nardi, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera z), sostituire la
parola: rescissione con la seguente: risolu-
zione.

*1. 87. Carrescia.

Al comma 1, lettera z), sostituire la
parola: rescissione con la seguente: risolu-
zione.

*1. 335. Pellegrino, Zaratti.

Al comma 1, alla lettera z), sostituire la
parola: rescissione con la seguente: risolu-
zione.

*1. 465. Giovanna Sanna.

Al comma 1, lettera z), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e prevedendo, al-
tresì, l’applicazione di uno specifico re-
gime sanzionatorio in capo alle stazioni
appaltanti per la mancata o tardiva co-
municazione all’ANAC delle variazioni in
corso d’opera per gli appalti di importo
pari o superiore alla soglia comunitaria.

1. 90. (nuova formulazione) Mannino,
Daga, Micillo, Busto, De Rosa, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1 sostituire la lettera aa) con
la seguente:

aa) utilizzo, nel rispetto dei principi
di trasparenza, di non discriminazione e
di parità di trattamento per l’aggiudica-
zione degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, del criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa misurata sul
« miglior rapporto qualità/prezzo » deter-
minato sulla base di criteri oggettivi se-
guendo un approccio costo/efficacia, quale
il costo del ciclo di vita, e individuando i
criteri qualitativi, ambientali e sociali con-
nessi all’oggetto dell’appalto pubblico o del
contratto di concessione. Regolazione
espressa dei criteri, delle caratteristiche
tecniche e prestazionali e delle soglie di
importo entro le quali le stazioni appal-
tanti ricorrono al solo criterio di aggiudi-
cazione del prezzo o del costo inteso come
criterio del prezzo più basso o del mas-
simo ribasso d’asta, nonché indicazione
delle modalità di individuazione ed esclu-
sione delle offerte anomale, che rendano
non predeterminabili i parametri di rife-
rimento per il calcolo dell’offerta anomala
con particolare riguardo ad appalti di
valore inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria;

1. 455. (nuova formulazione) Braga.

Al comma 1, alla lettera bb), dopo la
parola: scolastica aggiungere le seguenti:
,nonché a quelli di servizi ad alta intensità
di manodopera, definiti come quelli nei
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quali il costo della manodopera è pari
almeno al 50 per cento dell’importo totale
del contratto.

1. 472. (nuova formulazione) Piso.

Al comma 1, lettera cc), alinea, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: tenuto
conto, a seguito di apposite verifiche, delle
precedenti attività professionali dei com-
ponenti e della eventuale sussistenza di
ipotesi di conflitto di interessi.

1. 101. Mannino, Daga, Micillo, Busto, De
Rosa, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera dd) sostituire le
parole: in numero almeno pari a cinque
con le seguenti: prevedendo che debbano
essere invitati a presentare offerta almeno
cinque operatori economici, ove esistenti.

1. 324. Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, alla lettera ee), dopo le
parole: « funzioni di » aggiungere le se-
guenti « di organizzazione, di gestione e ».

Conseguentemente dopo le parole « del-
l’esecuzione del contratto nei contratti di
servizi e forniture » aggiungere le seguenti
parole: « nonché per le verifiche e i con-
trolli relative alle effettiva ottemperanza a
tutte le misure mitigative e compensative,
alle prescrizioni in materia ambientale,
paesaggistica, storico-architettonica, ar-
cheologica e di tutela della salute umana,
impartite dagli enti e dagli organismi com-
petenti, prevedendo un adeguato sistema
sanzionatorio nei casi di controlli lacunosi
ovvero di omessa vigilanza. ».

Conseguentemente alla medesima lettera
sostituire le parole: , vietando comunque,
con le seguenti: « . È vietata ».

1. 439. (nuova formulazione) Braga.

Al comma 1, lettera ff), dopo le parole:
trasporti, aggiungere le parole: sulla base di
procedure selettive.

1. 244. Massa.

Al comma 1, dopo la lettera ff) aggiun-
gere la seguente:

ff-bis) revisione della disciplina di
affidamento degli incarichi di collaudo a
dipendenti appartenenti ai ruoli della pub-
blica amministrazione e in trattamento di
quiescenza, prevedendo il divieto di affi-
damento dell’incarico di collaudo per ap-
palti di lavori pubblici sopra soglia, ubicati
nella regione sede dell’amministrazione di
appartenenza e disponendo un limite al-
l’importo dei corrispettivi.

1. 438. (nuova formulazione) Morassut,
Borghi, Stella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli,
Nardi, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Al comma 1, lettera gg), apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: concessione di la-
vori, promuovendo sopprimere la parola:
anche;

b) dopo le parole: messa a gara del
progetto esecutivo aggiungere le seguenti:
in particolare per le opere puntuali;

c) sostituire le parole: nonché esclu-
dendo con le seguenti:. È escluso;

d) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: e l’affidamento dei lavori sulla base
di progettazione di livello preliminare.

1. 434. Braga, Borghi.

Al comma 1, lettera gg), dopo le parole:
lo strumento dei concorsi di progettazione
aggiungere le seguenti: e il progressivo uso
di strumenti elettronici specifici quali
quelli di modellazione elettronica ed in-
formativa per l’edilizia e le infrastrutture.

1. 604. I relatori.
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Al comma 1, lettera hh), sostituire le
parole: con particolare riferimento alla
salvaguardia dell’interesse pubblico con le
seguenti: al fine di renderli proporzionati
ed adeguati alla natura delle prestazioni
oggetto del contratto ed al grado di rischio
ad esso connesso nonché al fine di salva-
guardare l’interesse pubblico.

1. 423. Carrescia.

Al comma 1, lettera ii), aggiungere in
fine le seguenti parole: ,al fine di incenti-
vare l’efficienza e l’efficacia nel persegui-
mento della realizzazione e dell’esecuzione
a regola d’arte, nei tempi previsti dal
progetto e senza alcun ricorso a varianti in
corso d’opera, è destinata una somma non
superiore al 2 per cento dell’importo posto
a base di gara per le attività tecniche
svolte dai dipendenti pubblici relativa-
mente alla programmazione della spesa
per investimenti, alla predisposizione e
controllo delle procedure di bando e di
esecuzione dei contratti pubblici, di dire-
zioni lavori e ai collaudi, con particolare
riferimento al profilo dei tempi e dei costi,
con esclusione di applicazione degli incen-
tivi alla progettazione.

1. 435. (nuova formulazione) Arlotti, An-
tezza, Borghi.

Al comma 1, lettera mm), dopo le pa-
role: partenariato pubblico privato inserire
le seguenti: prevedere espressamente, pre-
via indicazione dell’Amministrazione com-
petente, le modalità e le tempistiche per
addivenire alla.

1. 132. Mannino, Daga, Micillo, Busto, De
Rosa, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera mm), sostituire le
parole: bancabilità dell’opera con la se-
guente: bancabilità.

1. 133. Piso, Matarrese.

Al comma 1, alla lettera nn), sostituire
le parole da: delle capacità realizzative fino
a: anche introducendo con le seguenti:
formale e sostanziale delle capacità rea-
lizzative, delle competenze tecniche e pro-
fessionali, ivi comprese le risorse umane,
organiche all’impresa, nonché delle attività
effettivamente eseguite, introducendo,
inoltre,.

1. 450. (nuova formulazione) Borghi, Ar-
lotti, Stella Bianchi, Braga, Bratti, Car-
rescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera pp), sostituire le
parole: ma riducendone il costo con le
seguenti: a quelle amministrate e indi-
cando puntualmente i casi specifici di
ricorso alle stesse secondo modalità idonee
a garantirne adeguatamente trasparenza,
celerità ed economicità, nonché ad assi-
curare requisiti di integrità, imparzialità e
responsabilità degli arbitri e degli even-
tuali ausiliari, in ogni caso sotto il con-
trollo pubblico e riducendone il costo.

1. 414. (nuova formulazione) Braga, Ar-
lotti, Mazzoli, Bratti.

Al comma 1, lettera qq), sostituire le
parole: per le piccole e medie imprese con
le seguenti: per le micro, piccole e medie
imprese.

1. 425. (Nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera qq), dopo le parole:
aggregazione artificiosa degli appalti, ag-
giungere le seguenti: e l’obbligo di motiva-
zione della mancata suddivisione in lotti,.

1. 460. Tino Iannuzzi.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, dopo le parole: ai princìpi di econo-
micità dell’appalto, aggiungere le seguenti:
salvaguardia dei livelli occupazionali in
essere,.

1. 162. Patrizia Maestri.
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Al comma 1, lettera tt) dopo le parole:
cosiddetti affidamenti in house, inserire le
seguenti: , prevedendo, anche per questi
enti, l’obbligo di pubblicazione di tutti gli
atti connessi all’affidamento.

1. 166. De Rosa, Mannino, Daga, Micillo,
Busto, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera tt), dopo le parole:
cosiddetti affidamenti in house, aggiungere
le seguenti parole: assicurando, anche nelle
forme di aggiudicazione diretta, la valuta-
zione sulla congruità economica delle of-
ferte, avuto riguardo all’oggetto e al valore
della prestazione e

1. 169. (nuova formulazione) Piso, Garo-
falo, Matarrese.

Al comma 1, lettera vv), dopo le parole
previsione di una disciplina specifica per
gli appalti di lavori pubblici inserire le
seguenti: e servizi che introduca « clausole
sociali » per la stabilità occupazionale del
personale impiegato e.

1. 461. (nuova formulazione) Borghi,
Stella Bianchi, Braga, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, Dallai, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Man-
fredi, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Nardi, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Al comma 1, lettera zz), dopo le parole:
direttiva 2014/23/UE aggiungere le se-
guenti: nel rispetto dell’esito del referen-
dum abrogativo del 12-13 giugno 2011 per
le concessioni nel settore idrico.

1. 182. Realacci, Borghi, Stella Bianchi,
Braga, Bratti, Carrescia, Cominelli, Co-
vello, Dallai, De Menech, Gadda, Gino-
ble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Marroni,
Mazzoli, Morassut, Nardi, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera zz), dopo le parole:
in opere pubbliche, nonché aggiungere le

seguenti: al rischio operativo ai sensi della
Direttiva 2014/23/UE, e.

1. 339. Pellegrino, Zaratti.

Al comma 1, la lettera zz), aggiungere in
fine le seguenti parole: prevedendo l’intro-
duzione di una specifica disciplina per le
concessioni relative agli approvvigiona-
menti industriali in autoconsumo elettrico
da fonti rinnovabili.

1. 469. (nuova formulazione) Borghi,
Minnucci, Mazzoli, Giulietti, Dallai, Ta-
ricco, Carrescia, Sgambato, Lodolini,
Dell’Aringa, Giovanna Sanna, Zardini,
Romanini, Stella Bianchi, Bratti, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Manfredi, Marroni, Morassut,
Nardi, Valiante.

Al comma 1, lettera aaa), sostituire le
parole: tutti i con le seguenti: una quota
pari all’ottanta per cento dei.

Conseguentemente alla medesima lettera
dopo le parole: « di tipo semplificato »
inserire le seguenti: « stabilendo che la
restante parte possa essere realizzata da
società in house direttamente o tramite
operatori individuati mediante procedure
di evidenza pubblica, anche semplificate,
nonché modalità di verifica del rispetto di
questa norma affidate anche all’ANAC e ».

1. 188. (nuova formulazione) Carrescia.

Al comma 1, lettera aaa) dopo la parola:
in essere aggiungere le seguenti: o di nuova
aggiudicazione.

1. 372. Fabbri, Borghi.

Al comma 1, lettera ddd), dopo la pa-
rola: trasparenza inserire la seguente: ro-
tazione.

1. 406. De Rosa.
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Al comma 1 sostituire la lettera ggg) con
la seguente:

« ggg) introduzione di forme di dibat-
tito pubblico delle comunità locali dei
territori interessati dalla realizzazione di
grandi progetti infrastrutturali e di archi-
tettura di rilevanza sociale aventi impatto
sull’ambiente, la città o sull’assetto del
territorio, nonché previsione di una pro-
cedura di partecipazione del pubblico, di
acquisizione dei consensi necessari per
realizzare un’opera in tempi certi, utile e
condivisa stabilendo la pubblicazione
online dei progetti e degli esiti della con-
sultazione pubblica.

1. 200. (nuova formulazione) Realacci,
Borghi, Stella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardin, Zaratti, De Rosa.

Al comma 1 sostituire la lettera hhh)
con le seguenti:

hhh) introduzione nei contratti di
lavori, servizi e forniture di una disciplina
specifica per il subappalto, prevedendo in
particolare: l’obbligo per il concorrente di
indicare in sede di offerta le parti del
contratto che intende subappaltare;
l’espressa individuazione dei casi specifici
in cui vige l’obbligo di indicare, in sede di
offerta, una terna di nominativi di subap-
paltatori per ogni tipologia di attività pre-
vista in progetto; l’obbligo di dimostrare
l’assenza in capo ai subappaltatori indicati
di motivi di esclusione e di sostituire i
subappaltatori relativamente ai quali ap-
posita verifica abbia dimostrato la sussi-
stenza di motivi di esclusione; l’obbligo per
la stazione appaltante di procedere al
pagamento diretto dei subappaltatori in
caso di inadempimento da parte dell’ap-
paltatore o anche su richiesta del subap-
paltatore e se la natura del contratto lo

consente, per i servizi, le forniture o i
lavori forniti;.

1. 206. (nuova formulazione) Piso, Matar-
rese.

All’articolo 1, comma 1, dopo la lettera
iii), aggiungere la seguente:

iii-bis) espresso superamento delle
disposizioni di cui alla Legge 21 dicembre
2001, n. 443, con effetto dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
riordino di cui all’alinea, prevedendo l’ag-
giornamento e la revisione del Piano ge-
nerale dei Trasporti e della logistica ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 14 marzo 2001, la riprogram-
mazione dell’allocazione delle risorse alle
opere in base ai criteri individuati nel
« Documento Pluriennale di pianificazione
(PPP) previsto dall’articolo 2 del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, non-
ché l’applicazione delle procedure di va-
lutazione ambientale strategica (VAS) e di
valutazione di impatto ambientale (VIA) di
cui alla Parte seconda del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006; previsione di norme
di coordinamento e transitorie per gli
interventi per i quali vi siano obbligazioni
giuridiche vincolanti e definizione delle
funzioni e dell’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
della nuova struttura tecnica di missione
presso lo stesso Ministero. »

1. 220. (nuova formulazione) Realacci,
Borghi, Stella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Mazzoli, Mo-
rassut, Nardi, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Mannino.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) puntuale indicazione, in mate-
ria di affidamento dei contratti nei settori
speciali, delle disposizioni ad essi applica-
bili, anche al fine di favorire la traspa-
renza nel settore e la piena apertura e
contendibilità dei relativi mercati.

1. 375. (nuova formulazione) Braga.
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Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. In caso di successione di imprese
nel contratto di appalto con il medesimo
committente e per la medesima attività di
call center, il rapporto di lavoro continua
con l’appaltatore subentrante, salvaguar-
dando i trattamenti economici e normativi
previsti dai contratti collettivi nazionali,
territoriali ed aziendali vigenti alla data
del trasferimento. In assenza di disciplina
collettiva, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto,
adottato sentite le organizzazioni datoriali
e sindacali, definisce i criteri generali per
l’attuazione del presente comma. Le am-

ministrazioni pubbliche e le imprese pub-
bliche o private che intendono stipulare
un contratto d’appalto per servizi di call
center devono darne comunicazione pre-
ventiva alle rappresentanze sindacali
aziendali e alle strutture territoriali delle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative sul piano nazionale.

1. 234. (nuova formulazione) Albanella,
Damiano, Gnecchi, Labriola, Amato,
Zappulla, Paolo Rossi, Miccoli, Maestri,
Iacono, Paris, Gribaudo, Gullo, Greco,
Giacobbe, Romanini, Boccuzzi, Ventri-
celli, Giorgio Piccolo.

Mercoledì 30 settembre 2015 — 139 — Commissione VIII




